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Vietnam, il potere degli operai e . dei contadini: 
un· solo stato, un solo popolo, una sola rivoluzione 

I 

La Assemblea Nazionale eletta 
aprile, rispecchia la volontà il 25 

della 
Da oggi, il Vietnam ha 

un'unica assemblea lNlZio­
naIe, espressione della vo­
lontà democratica di tutti 
l' vietnamiti, in uno stato 
in cui il potere è nelle 
mani degli operai e dei 
contadini. Le tre liste pre­
senti alle elezioni, liste ov­
viamente delle forze che 
banno contribuito alla lot­
ta di liberazione naziona­
le ed espressione ,di tutti 
gli strati sociali del paese, 
esclusi gli sfruttatori e i 
servi del dominio imperia­
lista, hanno riportato per­
centuali di voto superiori 
al 90 per cento. I candida­
ti di tutte le liste, al nord 
come al sud, erano stati 
designati dagli organismi 
di potere popolare, nati 
al nord subito dopo l'in­
dipendenza, al sud formati 
neJcorso _.della ..gueJ;:m._di 
liberazione. 

La riunifica.zlone del 
Vietnam, a un anno dalla 
liberazione di Saigon, si­
gilla definitiv~ente la 
svolta storica che • lotta 
del popolo vietnamita ha 
segnato nei rapporti di for~ 
za a livello mondiale tra 
le classi, tra l'imperialismo 
e i popoli oppressi. La 
scelta del Vietnam, la scel-

10 MAGGIO: 
LA 'NATO APRE 
LA CAMPAGNA 

EtETTORALE 
« L'ammiraglio statuni­

tense Stanfield Turner, co-
. mandante delle forze NA­
TO nel sud-Europa, ha an­
nunciato che dal lO al 14 
Illaggio avranno luogo nell' 
Italia settentrionale mano­
vre NATO con l'impiego di 
forze aeree e terrestri. Fi­
ne dell'esercitazione, che 
- continua il comunicato 
di Tumer - avrà dimeno 
sloni ridotte, sarà la mes-
8lna ,a punto del sistema di 

V10 di rinforzi in condi­
~ni di guerra simulata. 

manovre vedranno ilO­
rgnate congiuntamente le 
Orze italiane e americane 

Con l'appoggio della avia. 
zlone imbarcata sulle por­
taerei americane e di stano 
la
M 

nella base inglese di 
alta ». , 

Come gli allarmi antipo­

(Continu~ a pago 6) 

lotta di libèrazione, 
ta della lotta armata e del 

' socialismo, è stata per tut.­
ti noi ricca di insegnamen­
ti: la prova della possibi­
lità per i popoli di rove­
sciare, qualsiasi ne sia la 
forza apparente, la violen­
za e lo sfruttamento del 
dominio capitalista; la pos­
sibilità di far crescere den­
tro la lotta armata, den­
tro un'economia necessa­
riamente austera, il pote­
re reale delle masse, il con-

' trollo dei proletari e dei 
contadini sulla produzio­
ne e suila vita. 

Intere generazioni di mi­
litanti rivoluzionari si s0-
no forgiate nelle piazze e 
nella riflessione teorica sul­
l'insegnamento fecondo 
della rivoluzione vietnami­
ta, nella lotta e nella mo­
bilitazione inf~rnazionali~ 

_ . .sia .alJi.~" sli.-Gu~pp­
lo, non St)lodn Italia, ma 
in tutti j continenti. L'in­
segnamento del Vietnam è 
la più ràdicale smentita di 
ogni teorlzzazione revisio­
nista suil'« impossibilità di 
rovesciat:e. gli equilibri e­
sistenti", sulla contrappo­
sizione tra esigenze pro­
duftive e spinte rivoluzio­
narie delle masse. 

E' alla scuola di Ho Chi 
Minh, come alla scuola del-

la grande rivoluzione cul­
tural,e, che è nata in occi~ 
dente una sinistra rivolu­
zionaria, la quale ha trova­
to, nel nostro paese, la 
propria guida e la propria 
base nell'autonomia ope­
raia. 

Quegli stessi che fino a 
tre anni fa appoggiavano 

' la «scelta di civiltà» del' 
l'aggressione americana al 
Vletnam, oggi cercano di 
nuovo di mistificare l'e­
sempio luminoso della ri­
voluzione vietnamita con 
una campagna di menzo­
gne alla radio, alla TV e 
sulla 'grande stampa, cer­
cando di presen~re la dit­
tatura degli operai e dei 
contadini come un regime 
oppressore delle masse e. 
della libertà. I compagni 
vietnamiti stanno costruen-

~ dp la _ propria libertà allo 
stesso lOodo in cui hanno 
co~truito la propria libe· 
razione nazionale: control­
lo proletario sulla produ­
zione e sulla vita, lotta a 
fondo contro gli sfruttato­
ri, contro i sabotatori del­
la rivoluzione. 

L'esempio ' vletnamita 
continuerà a guidare la 
nost(a lotta per l'indipen­
denza nazionale e per il 
socialismo. Ho Chi Minh e Grap preparano la vittoria di IDien Bien Phu 

DC: i cadaveri eccellenti, punti nel­
Il onore,· resuscitano. E' un rantolo 
Oggi in parlamento comincia l'ultima tappa verso l'e elezioni. I magistrati romani si sentono of­
fes'i e si riconoscono nella trama del film cc Cadaveri eccellenti». Altri vogliono bloccare l'usci­
ta di «Todo Modo». Si prep~ra un fuoco d'artificio a base di scandali per la campagna elettorale 

ROMA, 27 - Tira aria 
di tempesta ai vertici del 
regime, se si pensa che 
per ridare una verniciata 
di credito alle istituzioni, 
la magistratura romana -
particolarmente sensibile 
- ha denunciato il film 
« Cadaveri eccellenti» per ... 
vilipendio delle istituzioni. 
Un altro film turba i son­
ni democristiani - Todo 
Modo - e c'è un gran 
manovraTe perché non 
compaia sugli schermi 
prima del 20 giugno, se­
gno anche questo 'dei tem­
pi: il regime si è ridotto 
ad esercitare il suo potere 
- e in modo sempre più 
sbracato e goffo - per 
difendersi, anche dai films. 
Se si passa dall'esercizio 
puro e semplice della re­
pressione, alla «politica» dei 
partiti del parlamento, del 
governo, ecc., il quadro 
non cambia. 

Guardate la DC, con un 
affanno evidente, ogni gior-

no inventa una proposta 
nuova per continuare inde­
fessa il gioco del cerino. 
Il «confronto in parla. 
mento» è l'ultima carta 
che la DC può giocare, 
una carta imposta dallo 
schieramento di Fanfani 
e dei dorotei ad un segre­
tario piangente, 

Con questa mossa vero 
rebbero in un sol colpo 
addossate a PCI e ' PSI 0-
gni responsabilità della 
della crisi, costringere Mo­
ro a cadere e far venire 
allo scoperto una mago 
gioranza di centnrdestra 
con la quale, se possibi. 
le, congelare la situazione 
e rinviare le elezioni all' 
autunno. Che questi sia­
no gli obiettivi dell'anima 
autentica, di potere, della 
DC, è un conto, ma che 
abbiano qualche probabi­
lità di avverarsi, è tutto 

. un altro conto. Saranno 
costretti anche ,questa vol­
ta ad abbandonare la trin-

Gli studenti di Roma 
contro la RAI -' TV 

Un comunicato della fe­
derazione romana di LC 
contro le provocazioni 
democristiane nei ri­
guardi di Le e con1ro l' 
esclusione di l.C dalle tra­
smission1 televisive è stato 
fatto cÌlrColare e discusso 
ogjgi in mcxl.re scuole. Ad 
esso ha aderito il colletti­
vo polm'Co del Li'Ceo Lin­
guistico, men'tlre la rilli!lÌO­
ne dei Jde!legati di classe 
dcll.'Oriani ,lo ha approva-

to aU'unaniJIIJ.ità, in un co­
municato che denuncia fra 
l'alt:ro id gravissimo com­
portamento del preside di 
quella scuola, che non ha 
voÌ"Llto far tl.eggere alla ra­
dio qued comunkato per­
ché era di Le. 
. Per mercoledì e per gio­

vedì è organizzato un pie­
chettaggio degli studenti in 
via Mazzini, con delegazio­
ni di massa dalle scuole, 
alle ore 9,30 del mattino. 

cea, e non si tratta di 
cosa da poco, ma di que­
sto disegno sarebbero un 
elemento sostanziale le 
dimissioni di Leone ... 
. In questa iniziatilVa, la 

« sinistra» vincitrice del 
congresso democristiano, 
è completamente a rimor­
chio dell'ala reazionaria: 
così succede che Corrado 
Belci, nuovo direttore del 
« Popolo» e seguace di 
Zaccagnini, è costretto a 
giustificare in un'editoria­
le la scelta della direzione 
DC con dei giri viziosi in-

descrivibili. 
Ma quello che è davve­

ro insospettabile a un an­
no dal 15 giugno è che 
questo partito, continui ad 
occupare ingombratamen­
te tutta la scena e a tene­
re banco. 

C'è voluta la proposta del 
confronto in parlamento 
perché il PCI si accorges­
se che con la DC non c' 
era nulla da fare, e per­
ché il PSI si jiecidesse a 
negare la fiducia a Moro. 
l! PSDI che era l'unico 
partito che s~steneva il 

• 

monocolore con il voto a 
favore, ha deciso di aste­
nersi. Il PRI è sottoposto 
a pressioni: è l'ago della 
bilancia di un eventuale 
centrO-destra. Domani se­
ra Moro terrà la relazione 
iniziale, giovedì ci sarà il 
dibattito, ma non si sa an­
cora se si concluderà con 
un voto, la conferenza dei 
capigruppo ha lasciato al 
governo l'onore di decre­
tare dà sé la propria moro 
te e di decidere o meno 
il voto di fiducia secondo 

(Continua a pago 6) 

• A tutti I compagni 
'II dioottito in corso in tutto il paT1Nto suille elezioni, qe centinaia 

·di assemblee pubb'lli'che: il ,com'ronto e la overiHca costante di queSoto 
dibattito tra le masse, 'impegnano a :fondo tutti ,i nostri militanti. E' 
con iii giornale, e spesso solo con 1:}uello, dhe portiamo a conoscen­
za di deoine odi migliaia di proletari delle grandi città e dei p'iccoli 
paesi 'i f!rutti di questa discussione, la volontà unitaria dei pronun­
ciamenti, iii noS'tro 'Programma. Ma per .fare ~I giornale ci vogliono 
soldi. pe-r usare altri 'strumen'1'i di propaganda ci vogliono soldi, e 
noi non li abbiamo; eppure, lin questa situazione l'impoosibj,le di'lfenta 
pOSSibi'le, gli vl,timi numeri del giornal-e sono «prodigi », salti mor­
tall'i, sono assdluta 'Certezza di un orollo finanZ'ia60 a breve s~adenza. 

Compagni, non passiamo fare a meno del giornalle e non abbia­
mo altri mezzi per farlo V'ivere c'he non siano il sostegno materiale 
dei proletari. 

Foociallllo appello a tutto 'iii partito perché Ila campagna di massa 
che 'stiamo 'conducendo sulle elezioni 'si trasformi immediatamente 
in una grande sottosorizione a sostegno del giornale e della nostra 
campagna elettorale. 

te nostre iniziati'lfe deovono andare avanti, i'lg'iornale flan può 
chiU'dere. Per io! 1° maggio abbiamointenziDne odi ,fare un giornaqe 
specia:le per' permettere una diffusione ancora maggiore di quelia 
del 25 aprille. Nelle condizioni attuali però non solo non s'iamo in 
grado di garani'ire un numero speoiale, ma neppure l'uscita. 

Gli operai di Mirafiori 
, 

e della Lancia:' "al di sotto 
delle 3D mila non si tratta'-' 

CHIVASSO, 27 - Ieri .fabbrica con ii 2° turno. 
aUe 6 del mattino, appena Ancora una volta, re~in-. 
entrati in fabbrica, gli ope- gendo i ,numerosi tentativi 
rai della Lancia hanno de- dei rappresentanti sindaca­
ciso di rompere ogni indu- li di timpedire I}a 'continu'a­
gio rispetto a una gestione zione del blocco, gJ,i operai 
della lotta contrattua'le so. hanno deciso di contJnuare 
stanzialmente attendista e lo sciopero ad dltranza. 
passiva. 'Un cor.teo interno, Il C.d.F., che si è dovu­
formatosi autonomamente, to miunire d'urgenza nel 
che ra'CcogLieva at1'orno al- pomerigglo, ha dovuto 
le avanguaroie di lotta an- prender atto di questa vo­
che d 'delegati più combat- -lontà generale di [otta e 
.tivi, ha dato !'indicazione ha dedso per ma,rtedì, fino 
del blocco dei cancelli. Im- alla firma del contratto, 
mooiatamente tutta 1.a fab- due ore di sciopero artli­
brka si è .fermata; s'i è colato con blocco permoa· 
decN>o, dò,po . un'assemhlea nente dei cancelli. Oggi, 
entusiasmante per comba,t- martedì, Ila lotta è conti­
tività e chiarezza, di pro· nua.ta col. blocco dei. can­
lungare le due ore di scio- ce! Li .. Ognl d~e ore. gh ope­
'~ro ipdette -da.4-sind-:tcat~.ri.IJ~ tuçJl" ~ma~: 
fino a fine turno, e gli t<:'l1gono compattò. rl presl-
operai in ma,ssa hanno pre- dlo. 
sidiato i oance'lli. Al cam- Oggi durante lo soiopero 
bio turno si è tenuta una articolato indetto all!J.a Fiat 
altra assemblea cori gli Mirafiori sono state propo­
operài che entravano in S'te 4 assemblee, una in 

meccanica, una alle pres­
se, due in carroZZeria. Lo 
soiopero ha wsto una par­
tecipazione totale e, ad 
eccezione de/Be presse, c'è 
s,tata notevoie partecipa­
zione anche alle assemblee. 
In carrozzenia, dopo l'in­
trodu2Jione degli operatori 
esterni che hanno ribadito 
~a non dispolllibilità deLla 
FLM a cedere sulil'orario, 
hanno pre<so ,la parola de­
legatli e compagn~ di ba­
se. All'assemblea del.la La­
stroferralura un delegato, 
subito dopo 'l'intervento 
dell'operatore sindacale, ha 
cniesto agli operalÌ di pro· 
nunciarsi suIJ'aumento sa­
lariale e suade 30.000 'lire 
come ciofra ali disotto dcl· 

-"'{~ qu: le"'i1mr'si' pr!'-<Ftraf,fà"" 
re. Alla fine dell'assembJea, 
mal'grado glli sforzi del 
sÌlndacato, c'è stata la vo­
tazione che ha vilSto un 
pronunoiamerito totale sul· 
la propoosta del compagno. 

FLM - Federmeccanica: 
• " • • cinque giorni 

di trattative al ribasso 
Il 29 

. 
SI occupano tutte le fabbriche 

ROMA, 27 - E' crm3IÌ 
certo che per smuovere le 
tlrattative contrattual<i dal 
sonno profondo in cui so­
no cadute bisognerà aspet­
tare i risultati deLla gior· 
nata di lotta del 29. Dopo· 
domani, com.e è stato deOÌ­
so da molti giorni e come 
ieri pomeriggio hanno ri­
badito i delegati che se­
guono a distanza la trat· 
tativa nella sede della 
Confindustria, tutte le fab­
b r i c h e metallll1eccaniche 
saranno o c c ,u p a t e 
« simbolicamente» dice il 
sindacato - mentre tutte 
le merci in entrata e in 
usci la verranno bloccate. 
Sarà senza ombra di dub­
bio un momento decisivo 
di tutta la nrattativa che 
vede ormai da diversi 
giorni j padroni del:la Fe­
dermeccanica e i sindaca· 
futì della FLM incontrarsi 
a delegazioni 'll-tra-ristret­
te nella speranza di trova­
re una qualche formula eli 
compromesso che salvi la 
una e l'altra parte. Da cin­
que giorni, cioè da quan­
do, subito dopo il CG del­
la ,FLM, sono riprese le 
trattative ,1'3!ppuntamento 
quotidiano dei negoZlÌatori 
non riesce a produrre nien­
te 'altro che dichiarazioni 
di. principio e affermazioni 
di buona volontà senza pe­
rò produrre nessun risul­
tato concreto, Stamattina 
infatlli il sindacalista Gian­
ni 'Bon, portavoce della 
FLM, ha detto esoplicita­
mente che finora i padroni 
restano fermi ai ,laro cin­
que «no» alle ri'Chieste 
sindacali su: la mezz'ora 
per i turnisti, la ràduzione 
a 39 ore dell'orario per la 
skleru['gia e .re lavorazioni 
a caldo, sullo straordina­
rio, sull'inquadnamento uni· 
co e sulla contrattazione 
aziendale. 

SuUa mezz'ora in realtà 
i !padroni si sarebbero det­
ti Idilsponibili ad accettar-

ne il prindiplo (anche in 
virtù dello scagfuionamen to 
dei tempi di appl~caz:ione 
proposte dai sinda'Cati) ma 
vorrebbero escludere cgni 
accoroo all'interno del con­
tratto e propongono di 
stabilire una data nell'ar­
co di validrità del contrat­
tO', in cui le due parti si 
rivedono e riesaminano la 
questione sempre a condi· 
zione x::he - affermano an­
cera i padroni - "siano 
mantenuti i livelli di pro­
duzione esistenti lO . Queste 
proposte che ,seguono quel­
le, avanzate oieri, di « mo-

netizzazione» o ili sostitu­
zione delAa mezz'ora con la 
concessione di 14 giorni al­
t'anno eli riposo compensa­
rivo, oono state· per ora re· 
spinre dalla FLM anche se 
i sindacati sono molto di­
sponibili a tnattare su que­
st-o punto e hanno da tem­
po rinuIJ.OÌato alla conqui­
sta della mezz'ora (che in­
teressa 150.000 operai di 
cui 120.000 deilla Fiat) tut­
ta e subito; i"1 questo sen­
so è possibile che si arri­
vi a soluzioni molto v,icine 
a quelle della Federmecca· 

(Continua a pago 6) 

Il compagno 
Enzo Di Calogero 
non è ancora arrivato 
al carcere 'di Pescara 

TORINO, 27 - Né gli 
avvocati, né i familiari, né 
i compagni di Lotta Con­
tinua sanno ancora dove 
l'autorità giudiziaria tenga 
il compagno Enzo Di Calo­
gero arrestato giovedì scor­
so a Torino su ordine del­
la procura della repubbli· 
ca di Pescara e da lì par­
tito con una traduzione 
alla volta del carcere di 
Pescara, nel quale a tutt' 
oggi - mentre scriviamo 
- non è ancora arrivato. 
In tutti questi giorni né 
gli avvocati né i familiari 
sono riusciti a sapere qual­
cosa di preciso, di fronte 
al muro di gomma delle 
burocrazie giudiziarie. Da 
giovedì non è stato possi­
bile prendere ancora in e· 

same le accuse che ven­
gono rivolte al nostro com· 
pagno, conoscerne la natu­
ra, avere la possibilità di 
smontare quella. che si pre­
senta come una incredi­
bile e assurda montatura 
perché Enzino sia restitui­
_to, da subito, alla libertà 
e al suo posto tra i com· 
pagni di Lotta Continua_ 
Da Pescara si viene a sa­
pere che forse Enzo Di Ca· 
logero arriverà questa se­
ra al carcere della città. 
Siamo in attesa di quel 
momento, perché a partire 
da allora siamo certi che 
sarà possibile mettere fine 
a questa pazzesca procedu­
ra e a tutto ciò che gli 
sta dietro. 



2 - LonA CONTINUA 

Una grande passione politica 
nelle assemblee dei rivoluzionari 
A Napoli e a Milano le aule non riescono a contenere le migliaia di çompagni, operai, studenti e proletari. La par· 
tecipazione al dibattito senza precedenti dimo~tra la forza del movimento, ,la sua volontà unitaria, i'I rifiuto delle 
proposte revisioniste 

A Napoli ha parlato 
il programma dei proletari 
Imbarazzate risposte dei dirigenti ad una valanga di pro~ 
nunciamenti unitari. {( Un g'ia'llo dove si sa già chi è l' 
assassino )>. L'intervento del compagno Sofri 

NAPOLI, 27 - Più di 3 
mila compagni affollavano 
sabato sera l'aula magna 
del politecnico di Napoli, 
in una eccezionale assem­
blea nella quale erano rap­
presentate tutte le organiz­
zazioni della sinistra rivolu­
zionaria, ma soprattutto le 
avangua'rdie dei pjù impor­
tan ti e signifiça Uvi setto­
ri del movimento di clas­
se, dai disoccupati organiz­
zati agli operai di tutte le 

, principali fabbriche di Na­
poli, ai comitati di quar­
tiere, agl'i studenti. Dopo 
una breve introduzione di 
un compagno dell'ufficio 
di consultazione marxista 
leninista, che aveva pro­
mosso questo confronto u­
nitario, la parola è passa­
ta . ai militanti e ai diri­
genti del movi~ento di 
massa, che hanno espresso 
con la stessa forza la ri­
chiesta di unità di tutti i 
rivoluziona:ri nella presen­
tazione elettorale, a parti­
re dal programma di lot­
ta che è maturato nel mo­
vimento e dallo scontro 
frontale tra questo pro­
gramma dei proletari e la 

luppata a Napoli tra le for­
ze rivoluzionarie nel mo­
vimento, ma nessuno ha 
avuto il coraggio di ri­
spondere 'francarriente e 
seriamente alle domande 
poste dalla quasi totalità 
delle avanguardie del mo­
vimento all'inizio dell'as­
semblea. I disoccupati or­
ganizzati come gli operai 
dell'Alfa Sud e dell'I tal­
sider si sono sentiti dire 
per tutta risposta che un 
anno fa per mettere insie­
me il cartello di DP, AO e 
MLS hanno dovu to ingoia­
re molti rospi, anzi, addi­
rittura uno stagno intero 
di rospi. I compagni del­
le , organizzazioni maooste 
leniniste hanno sottolinea­
to, senza per altro trame 
alcuna. conclusione, le pro­
fonde divergenze di linea 
politiea soprattutto nel 
giudizio sul governo delle 
sinistre, sul ruolo del re­
visionismo, che li separa­
no daHe altre componenti 
del cartello di DP; in par· 
ticolare dal PdUP. Il se­
gretario nazionale dell'OC 
mI, Peppe Burgani, che ha 
parlato per ultimo, ha e· 
splicitamente dichiarato 
che la sua organizzazione 
non è disposta a lasciarsi 
strumentalizzare da chi 
sbandiera l'unità ma fa di 
tutto per affossarla. Con­
tro il quadro ambiguo, con­
traddittorio e imbarazzato 
di questo insieme di argo­
mentazi'oni, il compagno 
Adriano Sofri ha , condot­
to una polemica serrata e 
sostanzialmente, non for­
maJment~, unillaria, segui­
to col massimo di attenzio­
ne e passione politica del­
l'intera assemblea. Questo 
pronunciamento impressio­
nante e plebiscitario per 
l'unità - ha detto il com­
pagno Sofri -- un pronun­
ciamento che viene innan­
zitutto dal movimento e 
dalle sue avanguardie, e 
che .si riflette anche negli 
interventi dei , rappresen-

un polo çli riferimento ri­
voluzionario ed organizza. 
to anche dentro le istitu­
tuzioni. Di fronte alla por­
tata di questa posta in 
gioco, ben meschina è o· 
gni argomentazione che 
mette il «quorum» al pri. 
mo posto. Lotta Conti­
nua, - ha concluso il 
compagno Sofri -- «si 
impegnerà a fondo nelle 
lotte e nella campagna e­
lettorale, e proprio per· 
ché mette le masse e la 
lotta, e non il quorum, al 
primo posto, Lotta Conti· 
nua non sparirà in nessun 
caso, COme è desiderio dei 
revisionisti e di!i loro col­
laboratori dentro la cosid­
detta sinistra rivoluziona­
ria. Detto questo noi di­
ciamo che Lotta Continua 
prenderà il quorum, siamo 
convinti che ad esempio a 
Napoli il compagno Mim· 
mo Pinto prenderà il quo· 
rum (grandi applausi) e 
invitiamo tutti i militan­
ti del movimento di massa 
ad unirsi, mentre ribadia­
mo che siamo pronti fino 
all'ultimo momento a bat­
terci per un accordo uni­
tario che non sia una pa­
gliacciata, e cioè che sia 
basato sul fatto che le elezio­
ni a cui andiamo siano 
elezioni politiche generali, 
e che Lotta Continua, for­
za non tra le minori, anzi 
per essere, franchi, la più 
significativa della sinistra 
rivoluzionaria, è una orga: 
ni'zzazione nazionale ». 

Alla Statale le avanguardie 
delle lotte degli ultimi 8 anni 

/ linea revisionista. Ha par­
lato per primo il compa­
gno Mimmo Pinto, di Lot­
ta Continua, diTi gente dei 
disoccupati organizzati, 
che ha brevemente riassun­
to i punti centrali del pro­
gramma del movimento, 
spiegando come questo 
programma e la volontà e 
la pratica di lotta e di tra­
sformazione radicale della 
società e degli individui, 
siano profondamente rivo­
luzionari, e siano sempre 
stati in contrasto frontale 
con la linea politica dei 
revisionisti. Ha spiegato 
anche come la campagna e­
lettorale ,dei disoccupati 
sia già dà oggi unacam­
pagna elettorale di lotta, a 
cominciare dall'ultimatum 
che il movimento ha dato , 
al governò per il 30 apri­
le: da questo, dalla lotta e 
dal programma del movi­
mento nasce la richiesta 
di un~ presentazione uni-

, taria dei rivoluzionari alle 
elezioni. A partire dallo 
stesso punto di vista il 
compagno Michele Castal­
di della Montefibre di A­
ce'rra, del direttivo pro­
vinciale del PdUP, ha af­
fermato con forza che non 
sono accettabili posizioni 
opportuniste e chiusur~ 
settarie che fanno esc1usl­
vamente il gioco del revi­
sionismo. Il compagno Ta­
rallo, dell'Alfa Sud, dell' 
OC mI, e il compagno To­
nino Esposito dell'Italsi­
der, hanno riferito la pro­
posta elettorale allo sv.ilup­
po impetuoso della lotta ~­
peraia e . alla contrapJ;>0sl­
zione radlcale con la lmea 
sindacale di liquidazione 
degli interessi e degii obiet­
tivi operai. Contro questo 
martellante susseguirsi di 
pronunciamenti espressi 
dal fronte di massa e sot­
tolineati con entusiasmo 
appassionato dall'intera as­
semblea, i dirigenti delle 
organizzazioni PdUP, (Pie­
tro Basso), segretario di 
Napoli, MLS (Alfonso G~a­
ni), della segreteria naZH:~­
naIe, e AO (Corrado Bn­
go) della segrete~ia na,. 
zionale, hanno nsposto, 
seppure a diversi livelli di 
dignità politica e anche 
personal~, con lo stt:;ssC? 
muro di argomentazlOru 
fittizie e elusive: siamo 
d 'accordo con l'unità (e 
chi avrebbe potuto affer­
mare il contrario davanti 
a una assem1:dea come 
quella?); a Napoli l'unità 
di azione è maturata den­
tro il m ovimento fino a li­
velli molto avanzati , ma 
non dappertutto è così; la 
logica di schieramento del­
le forze istituzionali non 
si mette in discussione; l' 
esclusione pregiudiziale 
contro Lotta Continua è 
assurda, ma lo è anche la 
decisione di Lotta Continua 
di presentare liste contrap­
poste. Corrado Brigo, che 
ha iniziato dichiarando, co­
me pare faccia ogni vol­
ta, che avrebbe abbando­
nato la scaletta prepara- ' 
ta e si !'\arebbe gettato in 
caduta libera senza para­
cadute, ha terminato il 
suo volo ai piedi della 
scaletta battendo pesante­
mente sul quarum, princi­
pale e unico argomento 
di tutta la sua dialettica. 

Tutti hanno esaltato l'u­
nità di azione che si è svi-

, tanti istituzionali delle or­
ganizzazioni, fa somigliare 
questa assemblea a un gial­
lo appassionante, in cui 
però non si riesce mai a 
scoprire chi è l'assassino. 
Tutti sono per l'unità, e 
tutti sanno che ci saran­
no due liste, e questo dà 
a tutti un senso orribile 
di impotenza, esattamen­
te come l'anno scorso, 
quandi ci si batteva con­
tro la legge Reale, e si 
sapeva che sarebbe pas­
sata perché' i comitati cen­
trali del PCI e del PSI a­
vevano deciso che passas­
se, contro la volontà della 
loro base, dei CDF, degli 
antifascisti, delle masse. 
Bisogn'a parlarci chiaro, ha 
detto Sofri, e dire che l' 
assassino è il maggiordo­
mo. Ha rifatto quindi la 
storia della proposta uni­
taria di Lotta Continua, 
delle sue motivazioni, ri­
spetto ano sviluppo e al­
le trasformazioni del mo­
vimento di massa dal 15 
giugno a oggi; rispetto 
ai compiti storici che una 
fase cruciale e delicata co­
me questa pone ai rivolu­
zionari, contro al modo 
in cui il revisionismo si 
prepara ad ipotecare e ge­
stire la svolta di regime; 
rispetto infine ad Ulla con­
cezione della costruzione 
del ruolo del partito rivo­
luzionario che mette al 
primo posto le masse, la 
loro autonomia, il loro 
programma e non le modi­
fieazioni e le aggregazioni 
degli schieramenti istitu­
zionali. Ha spiegato . e ana­
lizzato le risposte che a 
questa proposta (che Lot­
ta Continua ha portato in­
nanzitutto tra le masse e 
le avanguardie di massa) 
sono venute da parte dei 
comitati centrali degli 
schieramenti istituzionali 
a cominciare dal quel con­
gresso del PdUP e di ri­
fiutare qualunque possi­
b:iiità di confronto con 
Lotta Continua prima an­
cora che Lotta Continua 
avanzasse la sua propo­
sta: il rifiuto pregiudiziale 
direttamente ispirato dal 
PCI, per il quale è di decisi­
va importanza impedire 
che uno scontro tra la li­
nea rivoluzionaria e la li­
nea revisionista destinato' 
ad attraversare con vio­
lenza gli schieramenti so­
ciali e a riflettersi dentro 
le decisioni, in parlamen­
to e soprattutto il governo, 
nella prossima fase abbia 

Interventi dei compagni Viale, Guzzini, Ferraris e Gorla 

E' stato fatto oggi un 
comunicato di protesta dei 
compagni della: {{ 4 Ìntéina. 
zio naIe » ai quali la presi­
denza della assemblea 'di 
sabato, tenuta dall'ufficio 
di consultazione marxista 
leninista, ha impedito di 
fare un intervento Qel qua­
le i· compagni della 4 in­
tendenvano presentare' le 
proprie posizioni di aper· 
tura unitaria alla lista pro. 
posta da Lotta Continua. 

MILANO, 27 -- Oltre 5 
mila compagni hanno par­
tecipato ,venerdì scorso al­
l'assemblea sulle elezioni 
indetta alla Statale dalle 
organizzazioni della sini­
stra , rivoluzionaria Lotta 
Continua, AO, MLS, PdUP; 
oltre ai cOlJ1pagni militan­
ti delle organizzazioni pro­
motrici erano presenti an­
che ,ampi settori di proleta­
ri che costituiscono il tes­
suto di avanguardia dél 
movimento cresciuto in 
questi anni a Milano. L', 
assemblea si è caratteriz­
zata per la particolare pas- , 
sione con cui ogni compa­
gno presente ha parteci­
pato alla discussione, ap­
plaudendo o disapprovan­
do, seguendo comunque 
con estrema attenzione gli 
interventi fino alla fine del 
dibattito durato più di tre 
ore. Tutti i passi degli 
interventi che proponeva­
no unà presentazione uni­
taria della , sinistra rivolu­
zionar,ia alle elezioni, sono 
stati ascoltati con lunghi 
applausi e determinando 
nei fatti ,i..m pronuncia· 
mento della assemblea 
contro quella che è passa­
ta tra tutti i compagni 
come la « pregiudiziale 
Magri ». Ha iniziato 'gli 
interventi i'l compagno 
Guido Viale, quando or­
mai non c'erano posti a 

sedere neanche per ter­
ra. Interrotto da frequenti 
applausi ha esposto i ,due 
aspetti centrali della no­
stra proposta elettorale. Il 
primo riguarda il ' pro­
gramma con cui andiamo 
alle elezioni. Su questo 
punto ha voluto eliminare 
ogni strumentalizzazione 
sulla ipotetica impossi­
bilità di raggiungere un 
programma unitario per le 
elezioni. La lotta per il 
salario, per la riduzione di 
orario, contro il carovita, 
è oggi, la lotta contro la 
svendita delle pjattafor~ 
me e contro le provoca­
zioni padronali nelle fab­
briche, come la lotta per 
la messa fuorilegge del 
MSI e la democratizzazio­
ne delle forze arma te è il 
programma patrimonio or­
mai di tutte le avanguar­
die di massa che costitui­
sce la base della nostra 
proposta elettorale. Una 
nostra pretesa opposizio­
ne pregiuùiziale al gover- ' 
no delle sinistre mostra le 
corde di fronte alla realtà 
della nostra proposta po­
litica e cioè che il gover­
no delle sinistre è momen­
to determinante della di­
sgregazione dell'apparato 
statale per l'avanzata del 
\potere popolare. La posi­
zione dei rivoluzionari de­
ve sempre tendere a favo-

"Un immenso servizio 
al popolo italiano" 

Alfassemblea di Mestre applausi ad un intervento di un 
compagno del PC'" 1'1 PDUP non ha partecipato (l''inizia­
tiva è populista). Le prese di posizione 

MESTRE, 27 - In una 
sala piena di più di 1.000 
compagni si è tenuta sa· 
bato scorso a Mestre una 
assemblea..clibattito di tut­
te le forze rivoluzionarie 
sulle elezioni: unico assen· 
te il PDUP. Da mesi Lotta 
Continua aveva invitato 
AO e il PDUP, anche pub· 
blicamente a promuovere 
unitariamente questo di· 
battito. Solo dopo la dif­
fusione di una nostra · 
{( ·Lettera apeDta» aHe avano 
guardie del movimento ed 
ai militanti della sinistra 
rivoluzionaria si è potuto 
arrivarvi, anche se con il 

, rifiuto .del PDUP a parteci. 
parvi rirenendola una ini: 
ziativa « populista ». La 
maggior parte degli intero 
venti banno duramente cri­

, tieato e condannato questa 
assenza. Dopo i 'brevi in-

' terventi dei rappresentano 
ti delle 6 organizzazioni 
promotrid, che hanno 
esposto la loro linea sulla 
queS'tione elettorale, il mo­
mento pol·itico e. la batta· 
glia per la lista unitaria, 
ha ' .preso la .parola un fer­
roviere di AO, ponendo lo 
accento sulla politica di 
« divisione del movimento» 
che ·Lotta Continua cree· 
rebbe nei ferrovieri. Ha 
preso poi la parola un 
compagno del PCI che ha 
avuto dure parole per quel· 
le forze politiche che dap· 
prima non hanno aderito 
alla manifestazione da noi 
'proposta per il 10 a Roma 
contro ,Moro e il carovita 
e che hanno -taciuto o mi, 
nimizzato la forza di quel­
la manifestazione. Sulle ele­
zioni ha detto « Perché 
comportarsi come' ima 
qualsiasi formazione boro 
ghese? e perché censurare 
la :propria base stessa? E' 
veramente, compagni 
pensateci - è mostruoso 
che i compagni del P'DUP 

e AO. debbano' comprare 
Lotta Continua per cono­
scere la posizione di a,ltri 
compagni del PDUiP e AO, 
per sapere quel che deci­
dono le assemblee del 
PDUP e di AO. Compagni 
io vorrei che da questa 
assemblea potesse uscire 
un appello all'unità eletto· 
rale della sinistra rivolu­
zionaria, ed una presenza 
unitaria alle elezioni che 
rappresenterebbe un im­
menso servizio al popolo 
italiano e alla democrazia 
italiana, e aumenterebbe la 
vitalità, ne amplierebbe le 
fondamenta: arrivare diVisi 
a questa 'battaglia sarebbe 
il più gran regalo che voi 
possiate fare alla borghe­
sia ed alla reazione, ed un 
oggettivo aiuto alle com· 
ponenti opportunistiche so­
cialdemocratiche nei parti· 
ti deUa sinistra tradizio-
nale ». , 

Terminato il lungo ap' 
plauso al compagno del 
PCI, ha preso la 'parola 
Mari ani del C.d.F. Monte· 
,fibre cile, a partire dalla 
'battaglia in corso nelle 
fabbriche contro l'accordo 
dei chi;mici, ha rilevato co­
me si sia creata l'unità ·fra 
molti operai, tra i quali 
quelli di AO e LC e come 
tutti questi opera:i impon· 
gono che la scelta delle 
elezioni spetti a loro e 
non ai vertici e che il lo­
ro .pronunciamento t: per 
la presentazione di .una 
uFlica' lista della sinistra ri­
voluzionaria. 

La compagna Grazia ha 
esposto i contenuti di una 
mozione c he richiede le li­
s.te unitarie inviata a tut­
ti i quotidiani d ella sini· 
stra rivoluzionaria, una 
mozione nata da lunghe 
riunioni che hanno coin­
volto quasi 100 compagni. 

Ana,loga richiesta ha por­
tato Francesca a nome del 

collettivo femminista del­
le magistrali e Marilena a ' 
nome di 20 compagni la­
voratori delle Assicurazio­
ni Generali tra cui i mili­
tanti di AO, Le, PDUP, 
PCI, PS!. Alla fine il com­
pagno Fiorin della segrete­
ria nazionalle della OC 
(m-l) ' ha proposto la se­
guente mozione: « L'assem­
blea sulle elezioni indetta 
dalle organizzazioni Fronte 
Unito per il Socialismo; 
Le, MIB, 1\0 OC (m-I), IV 
Internazionale a Mest{e, il 
24 aprile, esprime la vo­
lontà dei militanti rivolu­
zionari di ricercare fino in 
fondo con tu tti i mezzi .di 
dibattito e di confronto 
per imporre il superamen. 
to dell'attuale divisione e 
arrivare alla fGrmazione di 
un unico raggruppamento 
elettorale delle ,forze della 
sinistTa rivoluzionaria. Ciò 
come evidenza della vo­
lontà unitaria espressa 
dalle lotte operaie e popo­
lari, come condizione otti­
male per una sempre mag­
gior lotta alla reazione ed 
ai cedimenti revisionisti. 

L'assemblea ribadisçe co­
me indispensabile, nel per­
segui mento di questo obiet­
tivo, ·l'abbandono di posi­
zioni set1arie e di chiusu­
ra aprioristica nei confron­
ti di qualsiasi forza ed or­
ganizzazione della sinistra 
rivoluzionaria ». 

L'assemblea ha approva­
to questa mozione alla 
quale hanno dato l'adesio­
ne tutte le forze promotri­
ci deI dibattito. A nome di 
AO l'adesione è stata data 
da 'Vi.ttorio Borelli della 
segreteria nazionale. Han­
no anche aderito i compa­
gni preseuti in sala di 
Praxis, Avanguardia Co­
munista e Lega dei Comu­
nisti. Non hanno aderito 
i compagni presenti in sa­
la del PDUiP. 

rirne la realizzazione man­
tenendo nei suoi confron­
ti un rapporto autonomo 
costantemente riferito ai 
bisogni, alle esigenze del 
programma del proletaria­
to. L'altro punto affron­
ta to riguarda la necessità 
di presentare una lista u­
nitaria della sinistra rivo­
luzionaria che solo pesan­
tissime pressioni prove­
nienti dall'esterno vogliono 
impedire. 

Chiunque accetti la pre­
giudiziale contro Lotta 
Continua si sottopone nei 
fatti a questa pressione 
proveniente dall'area revi­
sionista che si fa scudo del­
le poslzlOni revisioniste 
dentro la sinistra rivolu­
zioriaria. Questo è il prin­
ci'Pale motivo per cui Lot­
ta Continua ha deciso in 
una assemblea nazionale 
di delegati di presentarsi, 
in caso passasse questa 
pregiudiziale, con liste au­
tonome alle elezioni. Lotta 
Continua invita ' le altre 
organizzazioni a consulta­
re tutti i loro militanti 
come ha fatto la nostra 
organizzazione. 

Ha parlato poi il com­
pagno Ferraris per H PdUP 
che ha cercato di esporre 
quali' dovrebbero essere i 
punti di massima divergen­
za che impediscono una 
unità elettorale nazionale, 
al punto centrale di que­
ste divergenze dovrebbe 
essere la nostra opposizio­
ne preventiva al «gover, 
no delle sinistre », conse­
guenza della radicalità del 
nostro programma. Non ha 
voluto parlare di «quorum» 
e di «circoscrizione)} in 
polemica con il compagno 
Viale ma poi è arrivato a 
lanciare e a rinnovare la 
proposta del PdUP di ac­
cordi locali. Ha parlato 

. poi il compagno Guzzini 
- del MLS, .l'intervento più 
applaudito all 'assemblea. 
Il compagno si è destreg. 
gia to tra la necessi tà di 
combattere le . posizioni 
di cedimenti ai revisioni­
sti di AO e PdUP e la 
richiesta a Lotta Conti­
nua di non i'nsistere con 
la proposta della lista au­
tonoma alle elezioni. Sul 
governo di sini'stra e sul 
rapporto più in generale 
col revisionisma, il compa­
gno Guzzini ha afferma­
to l'intransigente opposi­
zione del suo mòvimento 
contro ogni prevariCazio­
ne revisionista del proble­
ma delle masse, attaccando 
duramente, chi, come il 
PdUP e in pane AO, sem­
bra cedere a questa pre­
varicazione posta in atto 
contro Lotta Continua. Al­
la fine degli interventi ha 
conduso il compagno Gor. 
la di AO, che ha sostan­
z i a l m e n t e riaffermato 
quanto detto da Ferraris. 
Troppe divergenze ci divi­
dono, il governo delle si­
nistre e il ra'pporto col 
sindacato. Si è rifiutato 
di andare oltre. «Non ho il 
tempo di chiarire questi 
punti». Si può tuttavia fa­
re una unità elettorale a 
condizione di accettare al­
cuni sacrifici; quello della 
presentazione locale quan. 
to è possibile. 

D'altra parte anche AO 
il 15 giugno ha dovuto 
accettare questo, oggi lo 
può benissimo accettare 
anche Lotta Continua. Il 
suo intervento è stato as· 
sai contrastato dall'assem­
blea. Infine, ci sono state 
le repliche degli oratori, 
tra i quai il compagno 
Guzzini a nome del MLS ha 
fatto una proposta di co­
stituente nazionale fra DP 
e Lotta Continua, in vista 
delle elezioni, come pre­
supposto ad un accordo 
nazionale, e in vista di 
questo accordo arrivare a 
discutere della presenta· 
zione. 
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CRESCE LA MOBfLlT AZION E PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO 

M 

Le assemblee dei lauorator 
dei CFP respingono 
la piattaforma-bidone 

O' 
A 

A Torino l'assemblea regionale dei delegati rifiuta i 
blocco la piattaforma sindacale e rifiuta di aprire la ve 
tenza nazionale su qUé'lIa base. A Roma l'assemblea pr 
vinciale dei delegati . attacca duramente le confederazi 
ni e i sindacati scuola. Domani i lavoratori di tutta Itali 
devono impedire che i direttivi dei sindacati-scuola rah 
fichino 'Ia piattaforma-pateracchio! 

La piattaforma - bidone elabora'ta 
dali le segreterie na4ional'i della CGI L­
scuola, SllAP-OISt e UIL-SAF per i'I 
<rinnovo de'I contratta Gei lavoratari 
DeUa formazione prafessionale - 'Cl i 
cu.i abbiamo scr·itto mer-coledì scorso 
- sta travan'Clo pane per 'i suoi denti: 
a Torino venerdì l'àssemhlea provi·n­
'c-iale dei delegaVi dei OPP si è tra­
'sfarmata in un implacabile proce~sa 
al corporativismO' 'Sindacale; al ter­
mine deH'assemblea è stata votata 
a,lfunanimità una moz.ione di rigetta 
totale della piattaforma e di rifiuto atl 
aprire la verte·nz·anazionale a/lle con­
d·izioni imposte in maniera diUata­
riale dai vertici sindacal·i. SabatO' si 
è PQli riunita ·l'assemblea ,regionale, 
ne~ corso 'del·la qua'le i sindacati spe­
ravano di recupe·rare i~ risultata Del 
·g·iarno prima. Stessa sarte: 1 Ilavora­
tari hanno re'Spinto in blm:;co Ila piat­
taforma, ed hanno dec'isa di inviare 
per giovedì 29 a -Roma ( propri rap­
presentanti per impeDi,re che - -in 
una riunione fr·a ·intimi Gei direttivi 
nazionali dei tre s'indacati-s'Cuola -
venga aperta 'Una vertenza da cui, 
gi.à in partenza, i lavoratori hanno 
tutto da perdere e niente da guada­
'gnare. 

Stesso a'ndamento registra il di­
battito a 'Roma. Il 20 e ·il 21, in due 
g'iorni di dibattito inlfuocato, l'as'sem­
blea provinciaie Gei <lelegati ha mes­
so 'sotto accusa tanto II·a posizione 
della Fe'derazione unitar,ia OG'IL-CISL­
UR - ·che in un suo documento si 
dimostra 'SOIle,rte sdlamente nelil'as­
secondare i prog'etti pa'Clronali di ri· 
strutturazione dell'aJpparato produtti­
vo attraverso la mdoilità selvaggia 
dei lavoratori e nel ,-difende're g-I i ,inte­
ressi mafiosi de'glli enti gestori odi pro­
prietà sindacale - quanto la. linea dei 
sindacati-S'cuoia, c'he doci,lmente si 
sottomette a'i diktat 'deiNe confedera­
zioni e degli enti gestol"i sin'Clacali. 
AI termine dell'assembl·ea, è stata 
eletta una' de-legazione ·con l'inca.r·ico 
di imporre a'IIIe seg.reterie nazionali 
dei sindacati-scuola ila canvoca~ione 
di un'assemhlea naziona'l'e dei delega­
ti dei 'lavoratori con potere decisio­
nale riguardo éJllla pi.atta~orlffia. 

I sinda'cati-scuola sapevano bene, 
fin da settembre, ohe era molto dif­
ficile conciliare la volontà di lolta dei 
lavoratori dei CFP con una linea di 
totale svendita dei loro interessi im­
posta dalle esigenze di autoconser­
vazione degli enti gestori di emana­
zione sindacale in cui difesa si ele­
vava nientemeno che la Federazione 

unitaria OGIL-CI'5L-UIL. Per 
hanno aspettato più di sei mesi 
pranunciarsi, nella speranza di st 
care i lavoratori. Ma non ha funzi 
nato: più i mesi passavano, più 
combattività e la chiarezza - att 
verso le lotte a livello regionale 
stenute a fianco degli studenti 
crescevano , fra i lavoratori. Allo 
hanno atteso la vigilia di Pasqua 
partorire una piattaforma-bidone 
chiede impegni quanto mai gener' 
riguardo alla conservazione del po 
di lavoro, che lascia mano libera 
enti gestori privati e sindacali n 
continuare ad assumere i dipend 
per via- clientelare, che non accen 
all'abolizione del precariato, che n 
riduce minimamente un orario di I 
voro degli insegnanti doppio rispe 
a quello della scuola media superi 
re, che chiede le solite 30.000 -Ii 
« trattabili» di aumento, che non s 
,trae alla gestione privata neppure 
corsi di aggiornamento estivi. Ma 
l'accelerazione spasmodica impos 
alla discussione dei lçlVoratori né 
vacanze hanno funzionato: le asse 
blee di centro, provinciali e regio 
hanno espresso e ' stanno espri",en 
la più netta contrapposizione alla 
nea di svendita dei vertici sindac 

Eliminando allora ogni procedim 
to democratico nell'elaborazione d 
obiettivi le 'segreterie nazionali 
sindacati-scuola hanno deciso di n 
conv.ocare nessun tipo di riunione 
zionale dèi lavoratori che non potr 
be che sconvolgere i loro piani; 
contrario hanno fissato per dom 
29 aprile a Roma una riunione ristref 
ta dei direttivi: l'unica sede in CII' c 
- 'al 'ripa'ro dalle- masse - è pOSi 
biole far finta che ci sia da qualcht 
parte qualche forma di approvazi 
alla piatt~forma. 

Bisogna battere questo disegno c 
tende a tagliare il dibattito di mas 
e la mobilitazione che sta produc 
do attraverso l'approvazione clan 
stina di una piattaforma odiata e 
gettata dai lavoratori. Bisogna seg 
re l'esempio di Torino: la riunione 
direttivi del 29 non deve decide 
nulla; i lavoratori devono prende 
parte ·per imporre ' la convocazi 
dell'assemblea nazionale dei delegali. 
di contratto. 

Per questo è importante inviare !». 
legazioni da tutta Italia. Appuntam 
to a Roma, giovedì 29, alle ore' 
a'll'ENFAP, via Cavour 128 (vicino 
la stazione). 

PE'R L'AN'NIVEHSARIO DELLA MORTE DI RAMEttl 

Il MSI vuole calare su Milano. 
Milano si prepara ad accoglierlo 
Provocazioll'i ieri àl Leonardo e alla Catto'lica 

MILANO, 27 - Il 29 
aprile, nell'anniversario 
della morte dello studen· 
te di destra Sergio Ramel­
li , i fascisti verrannQ da 
tutta Italia, a Milano per 
ripetere, in grande stile, 
la provocazione del 12 a­
prile del '73, che, costò la 
vita all'agente di polizia 
Antonio Maorino. 

A Milano i fascisti già 
stanno arrivando dalle al· 
tre regioni: ieri mattina 
alla università Cattolica ' 
Gaetano Sinatti del Fron· 
te della Gioventù di Firen· 
ze, arrestato nel '75 in 
quella città è stato rico­
nosciuto dai compagni ne· 
gli uffici della segreteria. 

Cont ro coloro che gli 
chiedevano di farsi ricono· 
scere, Sinatti ha estratto 
una pistola , ma gli stu. 
denti sono riusciti ugual· 
mente a bloccarlo e disar· 
marlo. A questo punto le 
autorità accademiche, i bi· 
delli, il personale di vigi. 
lanza della Cattolica (i fa­
mosi « guardioni») sono 
riuscì ti a sottrarre il fa· 
scista alla giusta rabbia 
di tutti gli studenti e a 
nasconderlo in segrete. 
ria, ma quando gli stu· 
denti iII massa sono entra· 
ti nella segreteria il fasci· 
sta Gaetano Sinatti era già 
sparito, probabilmente at­
traverso gli ascensori in· 
temi. I compagni lo ritro· 
veranno più tardi in que. 
stura (a pochi metri dalla 
Cattolica). Naturalmente la 
pistola era scomparsa. 

Sempre ieri mattina al 
liceo Leonardo è arrivata 
una telefonata in presiden· 
za, che annunciava unà: 
bomba. Nonostante i ten­
tativi del preside, la mobi­
litazione m';Jitante degli 
studenti del Leonardo e 
dell'Umanitaria è stata im­
mediata. Più di mille com­
pagni hanno percorso le 
vie del centro, dirigendo­
si verso la federazione pro­
vinciale dell'MSI di via 
Mancini, presidiata da cen­
tinaia di PS e CC, dopo 
un assedio di mezz'ora gli 
studenti sono tornati a 
scuola. 

« I 'fascisti cercheranno 
di colpire le scuole dove 
gli studenti hanno caccia­
to i responsabili del Fron­
te della Gioventù, le scuo­
le dove la vigilanza e la 
propaganda antifascista, 
c~me al Leonardo e come 
in decine e decine di al· 
altre scuole milanesi, so· 
no 'ormai un patrimonio 
acquisito dalla gran mas· 
sa degli studenti, usando 
i loro camera ti di fuori 
Milano più precisi e me· 
no conosciuti». 

Chiediamo al questore, 
al sindaco, al prefetto di 
vietare la manifestazione 
fascista che dovrebbe par· 
tire dalla chiesa di S. Ne· 
reo e Achilleo, in fondo a 
viale Argonne, dove il 29 
pomeriggio si svolgerà la 
commemorazione di Sergio 
RaÌnelli chiediamo a tutti 
i democratici gli antifasci· 
sti, i gruppi e partiti di 

sinistra, i consigli di fal 
brica, gli studenti, di 
ganizzare la vigila . 
di massa antifascista 
tutta la città per quel 
giorni che precedono 
mobilita:zione fascista e ~ 
preparare per il 29 il p . 
sfdio di tutta Milano 
impedire qualsiasi pro" 
cazione. 

Anche il CdF della RwIi 
Xerox di Cerrusco ha pJt 
so una ferma posizio' 
contro il raduno. 

LOTTA CONTINUA 

Direttore responsabile : 
Alexander Langer. Re"" 
zione: via Dandolo 10, 
00153 Roma - telefonO 
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Ir PER L'UNITA'DI TUTTI I RIVOLUZIONARI ... 
OTTO COMPAGNI FERROVI'ERI DI NAPOLI RISPONDONO 
AL FERROVtERE DEt QUOTIDIANO DEI 'lAVORATORI 

Unità con qual,e 
movimento? 

« Sono quel ferroviere di 
AD che ha scritto una del­
le. prime lettere unitarie 
sulle elezioni. Sono tutto m 
convinto che sia un errore 
arrivare a questa scadenza 
con più liiste della sinistra 

runzi rivouzionallia" cosÌ comino 
f>iù eia una lettera pubblicata 

sul Quotidiano dei lavo-
atttii raltOri del 25 aprile 1976. 

Ile SCI' Bene c<m;lpagno anche 
lti noi ·siamo convinti di que­
Allo sto, ma non è con noi che 

devi prendertela, ma con 
i tuoi dir>igenti; è da mesi 
che stiamo chiedendo un 
pubblico confronto con AO 
e PDUP è da mesi che ab­
biamo fatto la nostra pro­

Ja 
e 

'a posta Ilmitaria ma non c'è 
,Ii n peggior ~ordo di chi non 
nd vuoI sentIre. 
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in CII 
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« Il proletariato a,rriva a 
questo scontro privo del 
partito rivoIUZJionario... fi­
nOTa le orgarnizza2ioni del­
la sinistra rivoluzionaria 
hanno giocato alla ri:volu. 
zione. L'unica eccezione è 
stata AD". , 

Noi non sappiamo che 
. cosa intendi quando dici 
che abbiamo giocato alla 
rivoluzione ma se vuoi di. 
re che abbiamo giocato ad 
occupare le case per l'af­
fitto allO per cento del 
salario, a mettere fuori 
legge -l'MSI, a pra<ticare . l' 
autoriduzione, a lottare 
per la diminuzione dell' 
orario di lavoro contro i 
ritmi, contro 'la legge Rea­
le, per smascherare i di­
rigenti rev1siOIÙJSti e i con­
traJtti bidone dei sindacati, 
pagando questo gioco con 
cent,i:naia di compagni li· 
cenziati (dal. '69 solo alla 
FIAT sono sta,ti licenzi,ati 
200 operai di Lotta Conti· 
nua) centinaia di compagni 
arrestati, compagni assas­
sinati, bene noi diciamo 
che è tm gioco pesante ma 
aàruamo giocato.a . .fare la 
rivoluzione e continueremo 
a farlo a differenza di molo 
ti altri che /SOno troppo 
veochi per farlo. 

E che significa dire «il 
PDUP è profondamente di· 
viso nelle scelte con tin­
genti è vero, però credo 
che sarebbe un danno per 
tutta la ·sin.iJstra ri:voluzio­
naria se il PDUP si spac­
casse adesso, non dimenti. 
chiamoci comp;a'gllÌ che in 
questo momento dobbiamo 
ai compagni de'l PDUP se 
il contratto dei metalmee­
canici non si è ancora 
chiuso al ribasso». Signi­
fica forse che adesso il 
PDU.P non è SlPaccato ab­
bastanza? Non sai che 
quarndo pairli con un com­
pagno del PDUP devi chie­
dere priIllla a che corrente 
lIlPpartiene, nella peggiore 
tradrlzione democristiana e 
socialista? D per spaccato 
intendi che Magri si pi­
gli .raP, Pintor la D, Foà 
la U e Miniati la P! Dici 
bene inoLtre quando dici 
che il contmtto dei metul­
meccanici non si è ancora 
chiuso al ribasso, si chiu· 
'derà firà ,poco e 'la pardla 
passerà agli operai e non 
certo al PDUP, come già 
harnno fatto gli operai di 
Porto Marghera. 

E 'an'COI'a « il mio vuole 
essere non Ulll appello so l­
tanto a~l'unità elettorale ... 
ma a\.la .ricerca di unità 
nei fatti col movimento, 
queUa che aDICora non c'è». 

Unità con quale movi­
mento compagno ferrovie­
re? 

I ferrovieri non hanno di­
menticato i'indegna maJnO-

ROMA: 
STUDENTI 

Mercoledì assemblea ge­
nerale della zona centro, 
indetta dai consigli dei de­
legati del :XXV liceo e del 
Salvemini per l'edilizia 
scolastica. Appuntamento 
alle ore 9 davanti a Let· 
tere per tutte le scuole. 

e 
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SEZIONE PDUP 01 'CALTAG:IRONE 

"Chiediamo al nostro 
partito un'assemblea 

nazion'ale straordinaria" 
re ~ 
amer: 
ITe I 
no a 

lo 

«L'Assemblea della se­
zione del PDUP per il 
Comunismo di Caltagiro­
ne, dopo aver discusso 
s~l tema della partecipa­
Zione alle elezioni della 
sinistra di classe chiede 
che Sull'argomento venga 
convocata di urgenza un' 
assemblea n a z i o n a l e 
s~raordinaria ' con delega­
ti di tutte le Federazioni 
del Partito al fine di al· 
largarne il dibattito e da­
re modo di esprimersi a 
tutte le realtà significati­
~e ritenendo in questa de­
licata fase politica di im­
POrtanza fondamentale 
una responsabilizzazione 

rispetto alle . scelte che il 
Partito deve fare, di tutto 
il corpo dei militanti. Si 
dichiara, inoltre, in pro-. 
fondo disaçcordo con l'at­
'teggiamento assunto da 
« il manifesto)} che ripro· 
ducendo una logica non 
nostra e contro la quale 
abbiamo lottato e lottia­
mo evita di pubblicare 
le ~umerose comunicazio· 
ni che vengono dalla ba­
se del nostro Partito ol­
tre che dal Movimento e 
vanno nella direzione di 
una presentazione unita­
ria alle elezioni,,: 

Saluti comunisti 

vm alla quale vi siete 
prestati condannando e· 
prendendo le 4istanze dal 
Club di Roma Termini e 
dalle lotte che i ferrovieri 
hanno fu.<tto ad agosto? La 
lettera si condude invitan­
do LC la!d aJCcettare i1ste 
unitarie dove è possibile. 
Bene noi rispondiamo sicu. 
ri di interpretare la volon­
tà di tutti i militanti di 
LC (cosa che purtroppo 
non puoi f.are tu compa­
gno :perché non sai come 
la pensano i tuoi cOIIl1pa­
gni a meno che tu non oleg· 
ga o~ giorno su LC) che 
l'unica possibillità di accor­
do è la lista unica nazio­
nale per tre ordini di mo­
tivi: 1) fPerché LC è una 
organizzazione nazionale e 
non locale; 2) perché LC 
non è un aorganizzazione 
matura in alcuni posti e 
Ì<Il altri [lO; 3) perohé na­
zionale è la vo'lontà del 
movimento e del<le masse 
di arrivare a queste ele­
zioni con Ullla 'Sola ~ista a 
sin<istra de'l PCI. Inoltre / 
cogli:am.o J'occasione per 
denunciare con forza l'op­
portunismo Idi quanti (ad 
esempio: <l'ufficio di con­
sultazkme ML) criticano le 
sceLta settarie del PDUP e 
çii AO e poi sono comple­
tamente subaliterne a<lJ.e 

. scelte di queste organiz­
zazioni. Perché che cosa 
signilica compagni dke che 
AD e PDUP SOlIlO settari 
e sbag,liano qUallldo tp01Ilgo­
'no delle tp<regiudiziali per 
l'apertura di DJ' a liveLlo 
nazionale a Lotta Conti­
nua, però LC non è da 
meno qUIando sceglie di 
presentarsi autonomamen­
te? Significa forse che do­
v,remmo votare DP? No 
coIIl1pagni, LC non subi­
SICe riJcatti .da nessuno, non 
li abbiamo subiti 11 lO lIlPri­
le a Roma n01I1 li subiamo 

" neppUre qucl·ta -volta, ma 
non è cosÌ che si favori­
sce l'un.iJt:à, se veramente 
la volete l'unità si favori. 
sce pLgliando .posizioni pre­
cise; è troppo comodo cri­

. ticare a destra e a simi­
stra e fare gli' arbitm della 
s>ituazione. Immaginate un 
po' compagni quanta boria 
,perderebbero i diri<ge:nti di 
AO e i burocrati del PDUP 
se ,1'MLS, 1a Lega, AC e 
l'OOML decildessero d i fa­
re 1e liste di moVlÌmento 
con LC? Questo sarebbe 
Ulll passo avan<ti per l'unità 
e noi questo vi chiediamo. 

N.B.: Invitiamo iI Ma­
nifesto e rl QDL a non 
censurare queSita lettera 
nella migliore tradizione di 
aLtm giornali borghesi. 
I ferrovieri di Napoli: Ser­
ra Giuseppe (Gestione); 
Saggiamo Carmine (Q1Je. 
raio ARM); Franco Santo­
martino (delegato del PV 
dii Napdl.i Centra'le); Pa­
squale Dentice (membro 
esecutivo CdF S. Maria La 
Brum.a); Antonio De Simo­
ne (DP S. Ma,ria La Bru­
na); Raffaele Veniale (QP. 
S. Maria La Bruna); To­
nino Donato (op. S. Maria 
La Bruna); Giovanni Scala 
(conduttore PV Napoli 
Centmle). 

DA 'lA S'PEZ'IA: I COMIPAGNI OPERAI 
DEttA TE'RMOMECCANICA 

Pensare a ciò che giova di 
più al movimento operaio 
Cari compagni, 

l'avvicinarsi , della scaden­
za delle elezioni anticipa· 
te impone a tutte le for­
ze della sinistra rivoluzio­
naria la necessità di arri­
varci con una sola lista. 

Gravi infatti sarebbero 
i danni sul piano eletto· 
rale ma soprattutto su 
quello politico se alle ele­
zioni ci fossero 2 liste al­
la sinistra del PCL 

Ciò provocherebbe mol­
to disorientamento tra i 
lavoratori e tra la sinistra 
di fabbrica una grossa feto 
ta della quale voterebbe, 
seppur di malavoglia, per 
il PCI. 

Invece noi pensiamo che 

alla sinistra del PCI deb· 
ba esserci una sola lista 
perché è necessario met· 
tere da parte le ragioni 
di partito e pensare a ciò 
che gi:ova di più al mo­
vimento operaio: i rivolu· 
zionari uniti oppure i ri­
voI uzionari di visi? 

Perciò è necessario met­
tere da parte le divisioni 
e accordarsi (e ciò è pos­
sibile!) su ,un programma 
elettorale unitario. 

Per questo chiediamo ai 
compagni del CC del PdUP 
di abbandonare l'assurda 
pregiudiziale nei confron· 
ti di LC. 

Alla base, nelle lotte 

questa pregiudiz'iale non 
c'è e a maggior ragione 
dunque non si capisce per· 
ché essa debba venire avano 
zata adesso per ostacolare, 
oggettivamente, la presen­
tazione di una lista uni­
taria. 

Compagni, come operai 
rivoluzionari vi chiediamo 
di fare ogni sforzo per ar­
rivare alla lista unitaria, 
in caso contrario ognuno 
si assumerà le propri,e re­
sponsabilità di fronte al­
le masse. 

Doriano Giuliano Sergio 
(operai Termomeccanica 
di La Spezia, reparto 
Carpenteria) , 

SCHIVONO A~CUNE COMPAGN,E DII t~C. PRESENlìl AL 
COORDIINAMENTO D'El CONSULTORI 

Battia.moci . fino all' ultimo 
giorno per l'unità elettorale 
a livello nazionale 
Il movimen to femmi­

nista non ha ancora svi­
luppato in tutte , le sue 
istanze un'ampia discussio· 
ne sulle elezioni e cioè sul 
programma, sui contenuti 
del diritto alla vita, sul 
rapporto con le istituzioni, 
su come praticare, in que· 
sto, come in ogni momen· 
to {( Adesso decido io", 
senza delegare nien te a 
nessuno. 

Questa diScl,lssione però 
è cominciata / in molti col· 
lettivi, molte città che si 
sono espresse per la pre· 
serrtazione di una lista uni­
taria della sinistra rivolu· 
zionaria, come area di ri­
ferimento nella lotta gene-

rale di classe, dentro cui 
imporre la presenza auto· 
noma delle compagne fem· 
ministe. 

sègreteria nazionale a quel. 
le locali metta ogni 
sua energia al servizio 
dell'ampia volontà unitarià 
che su tutto il territorio 
nazionale si esprime nel 
movimento reale, nelle sue 
avangU'ardie organizzate. 
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Altri p,ronunci~menti 

E' necessario che questa 
discussione vada avanti, 
con i suoi tempi, çon una 
corretta pratica femmin.i­
sta, a partire dalla nostra 
autonomia, dal nostro pun· 
to di vista di donna, dalla 
chiarezza sui contenuti. E' 
necessario che a qu'esta di­
scussione sia dato il mas­
simo spazio e possibilità di 
contare. Noi riteniamo 
molto grave la posizione 
delle segreterie del PDUP 
e di AO che ponendo pre­
giudiziali nette alla foro 
mazione di una lista uni· 
taria antirevisionista, tol· 
gono çii frutto al movimen­
to delle donne, la possibi­
lità di essere presente in 
maniera autonoma in que· 
sta scadenza poIitica e ri· 
costringono le donne a de­
legare il proprio voto. 

E' contro ogni rischio 
.di lottizzazione, ogni ri· 
schio di delega e di assen· 
za del movimento con i 
propri contenuti e la pro­
pria autonomia in questa 
scadenza che noi compagne 
di LC combattiamo per la 
presentazione unitaria an­
tirevisionista, ed è per l'in· 
teresse di milioni di don­
ne non ancora organizzate, 
perché possano nei mesi 
futuri trovare con chi di­
scutere, con chi confron· 
tare i loro bisogni e i loro 
problemi, non delegando 
come sempre il loro voto e 
la loro vita, ma ricomin­
ciare a par.tecipare ed a or­
ganizmrsi e confrontare la 
loro lotta e i loro bisogni 
mateI'iali con i contenuti e 
la pratica del femminismo. 

Qui'ndi proponiamo . çhe 
si pramuovano in ogni 
circoscrizione assemblee 
di tutte le istanze orga· 
nizzate del movimento di 
classe. Saranno queste as­
semblee a doversi esprime­
re sui contenuti del pro­
gramma e la forma delle 
presentazioni elettorali e 
di fronte ad esse le segre­
terie dei partiti dovranno 
giustificare le proprie po­
sizioni. Queste assemblee 
devono essere uno stru· 
mento , fondamentale per 
fare chiarezza di fronte a 
tutto il movimento sulla 
reale volontà unitaria del­
le organizzazioni. Solo co­
sì il movimento potrà pren· 
dere in mano completa­
mente questa scadenza de­
cidendo il programma co· 
mune e le avaguardie che 
loro esprimono anche nelle 
liste. 
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Li
I CPS,. CUB è l'MLS del 
ceo Manzoni di Milano 

s~rivono: « Ri1:eniamo posi· 
hva la proposta di Lotta 
Continua di entrare loeal· 
Fente nelle liste di DP; 
' e diveI1genze che 'perman­
gono tra i ln1voluziJOnari 
san? superabili in senso 
Po~ltlVO, raccogliendo le 
'spmte di !lotta che il 'mo­
VLInento ha fatto sue in 
questi armi. Crediamo che 
a Miloano hl dibattito di 
questi ultimi mesi abbia 
CQÌto le basi per un supe. 
fh,mento de.lile divergenze 
c e ancora esi'Sltono e che 
qUindi sia possibile in que­
sta drcosomione la pre· 
sentazione comUllle». 

Il coordinamento deU'Al­
ta Val Seriana (Bergamo), 
c?mprendem.te i compagni 
~l tutte ile organizzazioni 
!'l'Ila sinistra rivoluziona­i: riuniti in assemblea, 

deci.so aJil'unan.imi<tà di 
fronunciarsi a favore del­
a presentazione unita,ria. 

~l COOnd.i.namento rH-iene 
he non sia ammissibile 

una d:hr~iol)e proprio in 
questo momen10 .i!n cui si 
P5>l11am.o avam.ti molte ini­
~~j,ve unitarie, e perciò 
IJlVlta le direzioni delle 
ollganizzazioni a' superare 
ogrn settariismo suHa 'l're-

.sentazione elettoI'a!le uni· 
taria. 

Il Comitato di lotta de· 
gli handicappati di ~ 
rivolge un appello a tuttI 
i ICOmpagn.i della sinistra 
rivoluzionaria af1ìnohé non 
ci si presenti arlla scaden· 
2Ja e'lettorale divisi. Oggi è 
più che mai urgente que· 
sta U!lJIità perché la lotta 
c o n t r o J'ema!fginazione 
tragga forza contro ,la vio· 
lenza DC e l'accOlllOidamen. 
to riformi'Sta. 

FIrmato: Cavalli Stefano 
per AD Cesare Padovani 
presen~to come .i!ndipen· 
dente neHe lil'ite del PDUP, 

. Lombardo Paolo pet" LC e 
gli handicappati, Rosario 
Ventimiglia, Paolo Latto­
na, Pasquale Valdarno, Mi­
chele Vannoni, Michele Cu­
ratolo, Ghirardelli Giulia· 
no LC, Walter Gasperini 
AO, Sappucci Lidia AD, 
Albini Giuliano Ind., Lella 
Rossi l'lld., Botti Marco 
AO, Matteo Lattona In.d., 
Costantini Claudio LC, 
Ciacci Cesare PDUP. 

Gli studenti del «Vinci» 
e del «Volta» di Milano, 
riuniti in assembl.ea, riten­
gono «es>tremamente dan­
noso per il movimento de· 
g'li 'studenti da p<resem.taziO­
ne Idi due 'liste contlra.ppo-

ste de.lla sinistra rivolu· 
zionaria, riaffelrmano ,la lo­
ro volontà lUIlitaria i!nvi· 
tando le organizzazioni a 
preseIlltarsi unitariamente 
a!liI.a prossima scadenza e­
lettora.le ». 

Il Comitato antifascista 
di palazzo di giustizia di 
Milano, composto da ope· 
ratori de'l diritto, avvocati, 
lavoratori degli uffici giu­
diziari, dipendenti di studi 
professionali: {( esprime un 
netto diS'seI1S0 contro la 
presentazione di due liste 
della sinistra rivoluziona-

ria, ohe corusidetriarno gni· 
vemente pregiudiziale per 
lo 5'V~luppo e l'affermazio­
ne delJl'intero movimento 

· rivdl.uzionario ,,: 
A , Udine il Movimento 

Studentesco Carsico fa ri· 
chiesta aHe ·or.ganizzazioni 
de'll'asillistra lfivoluziona­
ria di pTesentarsi unitaria­
mente ailil.e elezioni sulla 
base di un progr=a p0-
litico unitario -di lotta, met­
tendo al prin:no posto l'esi­
genu delile masse e non 
lo sterile settarismo o le 
pregiudiziaùi. 

sul 
Scuola quadri centrale 

programma e la propaganda 
elettorale 

E' convocata per il 2.maggio a 
una scuola quadri centrale per i 
comÌJtatIÌ elettorali, su,l programma 
la propaganda elettorale. 

Roma (ore9) 
compagni dei 
ed i temi del-

-Deve pa,rteCÌ<pare almeno un compagno per 
ogni provincia. La scuola quadri intende fornire 
ai compagni gli strumenti necessari a rendere 
quanto più precisa ed efficace la chiarifica1lÌ.one 
di massa sugli o'biettivi del nostro programma. 

I compagni che verra~o a Roma dovranno 
riportare in sede 'locale questo lavoro di orien· 
tamento. 

La sede verrà comunicata nei prossim~ gior· 
ni. 

Noi compagne femIIIÌIÙ­
ste di ,LC ci misuriamo 
su questo: noi guardiamo 
alle donne, a tutte 1e don­
ne; per questo ci impe­
gniamo a combattere fi­
no all'ultimo 'giorno per la 
presenrt:azione della lista 
unitaria a livello nazionale 
e a faTe queSJta battaglia 
anche all'interno del no­
s1lro partito. 

Noi riteniamo che i gio, 
chi dentro al movimento 
non sono fatti. _ 

Proponiamo che tutta la 
nostra organizzazione dalla 

Alcune compagne 
presenti alla riunione 

di coordinamento 
dei consultori 

. Tanto 
E' solo per mancanza dz 

spazio che non possiamo 
pubblicare per intiero un 
articolo comparso sul Ma­
nifesto di martedì 27 apri­
le 1976 sotto il titolo: «Par· 
tlfl. Ventotto lettere dI 
polemica sulle pOSIZIOni 
del PdUP e di AO sulle e­
lezioni». In esso il quoti­
diano diretto da Luigi .Pin­
tor liquida un dibattito 
sull'unità dei rivoluzionari 
nelle elezioni ed una di­
scussione appassionata in 
atto in tutta Italia: lo spa­
zio concesso è una colon­
na di piombo, lo stile ri­
corda le veline dei prefetti 
quando narrano ai potena 
gli umori delle masse. Ec­
co alcuni pessi: « l'argo­
mento che torna costan­
temente è la paura della 

Assemblee sulle elezioni 
SCHIO 

Mercoledì a,Ue ore 20,30, Sala Marconi, assembllea suNa presen­
tazione unitari-a deHe forze 'rivoluzionarie al·le elezi-oni. Per LOltta Con­
tinua parlerà 'Ma'reo Boato. 
BAIRI 

Giovedì 29, 17,30, Assemblea-dfbatNt<l con Enzo Piperno della 
s,egreteria naZli'0nal'e di L!C. e con Edgal"'do Pellegrinil dellrl'ufHoio 
poli1'iCO de'Ila IV Internazionale. Facolil'à di lettere, aula I. 
VICENZA 

G~ovedì ore 20,30 ailia Sala GriSitallllo alssembllea su:Jtla presenl\:a­
z,ione 'Unitaria del·le forze rivoluzional'ie indetta dal 'Comitato per la 
unità dell'la sini'Stra rivoluzoionada. Per LC. interviene Si,lvano Balssetti. 
TORINO 

GiO'Vedì a'l'le ore 21 dibattito pulbblico i'll'detto da Lotta Conti­
nua, A.O., PDUP sulle e!leZlioni. 
TARANTO 

Venerdì alle ore 18 alila sala Danubio ·assemblea pubbl ica sul\lle 
el ez'i'0n i indetta da Lotta ConNnua e dalla IV Internazi'Ona,le. 
S. VITO DEI NORMANNI (BR) 

Gi'0vedì 28 rdibattito su eleziolli e sini,S'tra rivoluzionaria indetto 
da L.C., MLS, PDUP ar~le ore 18 presso Ila 'Souola Popolare nell'la 
cQntl"'ada Furchi . 
BRrNDISI 

Venerdì 30 a'l'Ie ore 17,30 Inella 'sa:la del Comune aS'sembtlea pub­
blioa s'u e,lezioni e ruolo della, sinistrari'Voluzionariai'ndetta da LC. 
e ' MlS. Interviene Mi'C'he4e B<lat<l. 
DALMINE (HG) 

Mercolledì ore 20,30 ne'I CentroCu.Jturale assemblea pubhlica in­
detta da, AO, L.C., MLS. Per Lotta Continua patria Bruno Parta . 
PALAZZOLO (BG) 

Mercoledì ore2{),30 al Teatro sociale assemblea pubb1lic·a in­
detta da L.C., AO. Pe'r Lotta Continua parla MatS's'imo Nove'III,i. 
PADOVA 

Giovedì alle ore 20,30 al,la sa~a Gran 'Guardia assemhle'a pubhli­
ca suHe eleziorJli promossa da Lotta Continua . Intervengono: 'Lisa 
Foa, Mal"Co Boato e Flranco P.latania. 
GROSSETO 

Mercoledì ore 21 aHa sa,la AHOI assemb'lea pubhli'ca indetta da 
L.C. e Lega dei Comuni,sti. Inte,rviene Peppino OrtOlleva. 
REGGiO EMILIA 

. Venerdì a,lle ore 21 nel,la sala Verdli' assemblea di'battito sUlllle 
elezioni. Interv'erranno per 'l!otta Continua $;Nvano Bassetti, per A.O. 
Cereda, per Ila Lega de'i comunisti RalScigno. 

NUCLEO DEL QUA'RTIE'RE "I PASSI" DEL PDUP DI PISA 

Solo i padroni vogliono la 
divisione dei ·r·ivoluzionaril! 

Cari compagni, 
giudichiamo in modo net­
tamente negativo il fatto 
che la sinistra rivoluzio· 
naria si presenti divisa in 
due liste alle prossime ele­
zioni politiche. Pensiamo 
che questo crei un note· 
vole disorientamento in 
tutta una serie di compa­
gni che pur non facendo 
riferimento preciso a nes· 
suna organizzazione, si 
sono riconosciuti in una 
serie di obiettivi di fon­
do che la sinistra rivolu· 
zionaria ha portato avan­
ti in questi anni. Esiste 
concretamente il pericolo 
che quest'area divisa e di· 
sorientata finisca per con· 
fluire almeno in' termini 
elettorali, verso il PCI. 

Questo è tanto più gra­
ve nel momento in cui la 
presenza di una forza ri· 
voluzionaria, è assoluta­
mente indispensabile per 
qualificare un eventuale 
governo delle sinistre, per 
garantirne il collegamen· 
to con i settori più avano 
zati del movimento di 
classe, per impedirne qual­
siasi cedimento verso le 
forze moderate e reazio· 
narie. 

Noi pensiamo che al di 
là della discussione sulle 
responsabilità di una mano 
cata presentazione unita-, 
ria alle elezioni, discussio­
ne che pure andrà fatta 
e che coinvolge responsa­
bilità di tutte. le forze 'po­
litiche, noi dobbiamo 
preoccuparci che la frat­
tura fra le forze rivolu­
zionarie non diventi irre­
parabile con le elezioni. 

Non è interesse di nes· 
suna forza rivoluzionaria 
giocare sulla sconfitta di 
un'altra forza rivoluziona· 
ria per meschini interessi 
parrocchiali. Per questo 

è gente di 
dispersione... qualche let­
tore ci ricorda con chia­
rezza la botta che il Ma­
nifesto ebbe nel 72 ... qual. 
che altro raggiunge toni 
estremamente aspri: l'ac­
cusa è di settarismo, stali­
nismo, nessun rispetto 
verso le istanze di base.,. 
un argomento, infine, pre­
sente in molte lettere è 
l'accentrata polemica l1ei 
confronti del rapporto tra 
i vertici del partito e la 
massa della gente. I comi­
tati' centrali, in quanto ta­
li, sono visti come sedi 
autoritarie, e quindi poco 
legittime ... ». C'è una spie­
gazione sociologica pron­
ta: « chi sono gli autori 
delle lettere? La maggior 
parte, ci sembra proven­
gano da piccoli centri ... 
da singoli compagni e sim-

ci pare che vada attenta· 
mente studi~ta la possibi· 
lità di, una non presenta· 
zione concordata di DP e 
di LC in due importanti 
circoscrizioni in modo da 
assicurare il raggiungimen. 
to del quorum ad en· 
trambe le liste; questa 
proposta o altre che va· 
dano nella stessa direzio­
ne servirebbe oltretutto a 
svelenire rapporti fra 

~e nostre organizzazioni 
e mantenere aperto un 
confronto anche duro ma 
sempre rivolto al raggi un­
gimento di sempre più al· 
ti livelli di unità. 

Le masse popolari vo­
gliono l'unità dei rivolu· 
zionari, i padroni voglio­
no la loro divisione!!! 

Nucleo del quartiere 
« I passi» 

del PDUP di Pisa 

Dalle. 
rali di 

Assicurazioni Gene­
Venezia a Mestre 

In questa fase politica 
noi crediamo che le diffe­
renziazioni fra organizza­
zioni rivoluzionarie siano 
meno importanti che l'as· 
sunzione di responsabilità 
nei confronti delle esigen­
ze delle masse popolari. 

Questo secondo noi, de­
ve voler dire creazione di 
una alternativa politica al­
l'attuale posizione del PCI 
per quanto riguarda i rap­
porti con la Democrazia 
Cristiana e alla linea, nei 
confrohti delle scelte eco­
nomiche assolutamente an­
tipopolari e antiproletarie, 
che da parte di questo par­
tito, non ha trovato rispo. 
ste adeguate alle esigenze 
del movimento popolare. 

La riproposizione di divi­
sioni e discriminazioni non 
favorisce quindi, la cresci­
ta delle forze rivoluziona­
rie, ne tanto meno la cre­
dibilità nei confronti di 
larghi strati popolari che 
si riconoscerebbero invece 
in un programma presen­
tato unitariamente dalla 
sinistra rivoluzionaria. 

paese ... 
patizzanti che hanno pro­
babilmente difficoltà (sog­
gettive e oggettive) a col­
legarsi, anche in questa di· 
scussione, con le federa­
zioni del PdUP ... Ecco co· 
munque l'elenco di tutti i 
firmatari ... ». In doppia co­
pia, uno per l'archivio, l' 
altro per il casellario. 

Speriamo che tutta que­
sta gente di paese, operai 
di Mirafiori, Rivalta, Pi­
relli Bicocca, Alfa Sud, I­
talcantieri, Innocenti, 1-
gnis, Fargas, dirigenti del 
PdUP di Napoli, eletti di 
DP in Lombardia, prole­
tari di avanguardia di cen­
tinaia di località possano 
al più presto avere con­
tatti con i dirigenti del 
PdUP: hanno molte cose 
da dirgli. 

Mfermiamo quindi con 
questa mozione fatta da 
compa,gni di base delle or­
ganizzazioni rivoluziona­
rie e di compagni di base 
del PCI la necessità 
urgente ed improrogabile 
di un confronto da subito 
per arrivare alla formazio­
ne di un cartello unitario. 

Le posizioni antiunitarie 
si devono battere ai verti­
ci come le battono, lavo­
rando assieme i compagni 
alla base!!! 

L'unità elettorale va fat­
ta!! ! 

Fabrizio Alenzi (PdUP), 
Marisa Magaro,tto (AO), 
Roberta De Cassan (LC), 
Maria Faleschini (PdUP), 
Roberto Zanotto (PCI), 
Dahlele 'Mainardi (PCI), 
Adriana Saoner (PCI), 
Giusi Zuliani (LC), Rober­
to Menegatti (PdUP), Wal­
ter Baldo (PCI), C. Cor­
renti (PdUP), Fernando 
Melon (PSI), Zirti Aldo, 
Marilena Taboga (LC), 
Bonetti Paola, Bindoni 
Leonardo (PdUP), Stieva­
no Antonio (PCI), Bian­
cardi Renzo, Fabbro Gian­
ni (PdUP), Giovanni Ardit 
(PCI). 

I compagni che hanno 
finnato questa mozione so­
no simpatizzanti e militan­
ti di Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, PdUP, 
PCI di base delle assicu­
razioni generali di Vene.. 
zia e di Mestre. La grossa 
parte di questi compagni 
svolge attività sindacale. 
Vel1ezia, 224·1976 

Altri 
pronunciamenti 
Per motivi di spazio dob­

biamo rimandare la pub­
blicazione dei pronuncia­
menti dell'assemblea dei 
lavoratori del pubblico im­
piego di AO-PDUP, LC;' del 
personale non insegnante 
di Le e AO della univer· 
sità di Torino, dei compa­
gni di AO e LC deU'Inn~ 
centi e di altre strutture 
di base. 



4 - LOTI A CONTINUA 

IL VA,LO,RE DEL NO 
DEGLI OPERAI CHIMICI 

{{ pronunciamento operaio contro 
il gravissimo accordo comrattua{e si­
glato da{{a FULC per i chimici priva­
ti, sta . raggiungendo una ampiezza 
ed una ' radicalità, -pur con d'isomoge­
neità e limi.ti, significativa della ma­
turità e defla forza che si è svi{u.p­
pata ne{{e fabbriche in questi me­
si di {atta contrattuale. Da{ Petrol­
chimico aUa FerttNizzanti di Marghe­
ra, dafla ' Caffaro di Brescia afla 
Snia di Vif(a'Cidro (Ca), al Colorifi­
cio Piseno, dafle decine di piccole 
fabbriche di Milano aUa Wdal e Mi­
ralanza di Marghera a/Ja Montea.ison 
di Castellanza (Va), si estende il ri­
fiuto di tutta LNla gestione sindaca­
le defla battag{ia contrattuale che 
ha segnato la più completa divari­
cazione tra gli obiettivi e la volon­
tà di lotta operaia e la subordinazio­
he dei vertici . sindacati agli equi./i­
bri de{ quadro po{itico ed in parti­
colare al/a linea del PCI di sos·te­
gno al governo e a/Je esigenze di . ri~ 
vincita del padronato. 

Questo contratto, concluso diret­
tamente daJ/e confederazioni e da{­
la Confindustria, deCÌtse a chiudere 
con rapidità ·{e tratta·tive in vista del­
la crisi di governo e delfe elezioni 
anticipate, . viene difeso con ditversi 
accenti dalle varie correnti delfo 
schieramento s,indaca/e. Anche quel­
li come Berretta (Federchimici-CISL), 
o Sciavi (Filcea-Pdup) che hanno 
sempre cercato di presentarsi co­
me <r sinistra sindaca{e» si sono im­
pegnati ad accreditare t'accordo in 
nome della gravi-tà detfa crisi e del 
rischio di minare l'uni,tà e la compat­
tezza de{ sindacato, e vantando come 
vittoria t'essersi piegati aNa contro­
piattaforma padronale solo per tre 
anni. 

Berretta si è impegnato a fondo in 
concitate riunioni con i delegati CISL 
deMa Montefibre per garantire, do­
po i{ clamoroso r;.Fiuto delle assem­
blee del Petrolchim.ico, la ratifica­
zione del/'accordo. Dopo aver -accet­
tato tranqui{;lamenle /'ingombrante 
consu,(enza de/,fe confederazioni, ed 
aver fatto propri.e le posizioni così 
definite sug{i scaglionamenti j.{ le­
game alfa presenza, gli EDR, che fi­
no a pochi giorni prima venivano 
sdegnosamente respime, aI rappre­
sentanti defla «sinistra sindacale .. 
non rimane che accodarsi affe posi­
zioni espresse dai dirigenti sindacali 
del PCI . che coerentemente con la 
strategia del sacrificio degli inte­
ressi operai alfa ri'presa delf'accumu­
lazione capitalistica vanno partando, 
come Trespidi affa SIR di Sassari, 
di u,n accordo che «moralizza g{i 
operai che stanno troppo frequen.te­
mente in mutua », mentre Rove41i 
licenzJa 7 operai per assenteismo. 

Così il PDUP, che cerca di essere 
il punto di riferimento rispetto a 
questa area, arriva, in una {ettera di 
Foa, a rivendicare {a posizione di im­
pacciata indifferenza "i,spetto ai pro­
nunciamenti contro t'accordo come 
corrett.a ingerenza del partito nelfe 
questioni sindacali! 

In realtà la firma di questo accor­
do ha segnato una tappa deci;siva in 
que{ processo di «normàlizzazione» 
del sindacato condotta in prima per­
sona (con una massiccia "ingeren­
za ») dal PCI e registra «un'impor­
tante modifi.cazione del sistema deNe 
relazioni industriaJi nel nostro pae­
se », come' nota con soddisfazione .il 
quotidano della Confindustria . . 

Per la prima volta da prima de{ '68 
si arriva a contratti impostati e con­
clusi in tutte le loro pa,rti essen­
ziali, come {'entità defl'aumento sala­
riale, {a sua forma come elemento 
distinto dalJa retribuzione, il prin­
dpio dello scaglionamento la limi­
tazione dellà contrattazione azienda­
le. Quest'ul,timo punto sia nella sua 
forma più esplicita di blocco per un 
anno del/a contrattazione de{ premio 
di prodUZione previsto dal contrat-

to dei chimici, che nella forma plU 
generica di autolimiotazione e di con· 
danna def./a " microconffi,ttualità " 
propria a tutte le categorie, costitui­
sce un passaggio importante nel 
processo di ' drastico ridimensiona­
mento del ruolo dei CdF e di svuot'a­
mento defla funzione del delegato, 
che troppe volte aveva creato diffi­
coltà e contraddizioni aJla direzione 
sindacale. 

La tanto decantata questione dei 
diritti di informazione che doveva 
aprire nuovi orizzonti alla contratta­
zione e dare forza alla battaglia per 
('occupazione in nome della quale si 
gi.ustificava la svendita degli obietti­
vi operai sulla riduzione d'orario e 
sul salario si dimostra concretamen­
te per queJlo che é. Una serie di 
incontri (due volte ('anno), centraliz­
zati a livello naziona{e di gruppo e 
provinciale (a {ivello .aziendale (,jn­
formazione è prevista solo per le 
fabbriche con più di 500 addetti, sal­
vo il diritto per gli jndustriali a ri­
mandarla a livelfo di gruppo!) sot­
tratti al controllo e aU'iniziativa del­
le assemblee operaie e degli orga­
nismi di base, dove programmare 
mobilità e ristrutturazione secondo i 
criteri generali di efficienza e di -mi­
glioramento della produt.tività di cui 
gli accordi per la Montefibre di fine 
anno o quelli di Marghera per la ma­
nutenzione sono un esempio. 

E' a questa ' prospettiva, che deci­
ne di migliaia di operai stanno di­
cendo no, nonostante i penosi tenta­
ti"i dell'Unità di ridurre il dis·senso 
a pochi operai non sindaca{izzati. 
Il « nuovo" sindacato che il PC I, con 
la suba{ternità delle altre componen­
ti delfo schieramento sindacare, sta 
costruendo vuoI e'ssere uno strumen­
to rigidamente centra{iztato pronto 
a cag.estire, in posizione collaterale 
al futuro governo, la riconversione 
del sistema industriale controllando 
e soffocando ,fe lotte e i bisogni o­
perai. 

Nel no operaio non c'è quindi solo 
la critica, anche dura, aUe direzione 
sindacale, come nel '72, ma c'è la 
volontà esplicita di organizzarsi per 
passare all'attacco autonomamente. 

Promuovere il no operaio aWac­
corda in tutta la sua radica{ità signi­
fica quindi saldare strettamente (' 
organizzazione per la ripresa della 
fotta sul salario per l'organico e i 
passaggi di categoria, ad un'ampia 
battaglia politica che contrapponga 
aUa politica dei sacrifici e del rispet­
to del1e compatibilità capita{istiche 
che i revisionisti vogMono imporre 
affa cfasse operaia, il programma au­
tonomo nato daNe .tone proletarie; 
battaglia che parte da quel tessuto 
di avanguardie che è emerso ne{ cor­
so de Ifa discussione sulla presenta­
zione e{ettorale e indirizzando un' 
offensiva po{itica speci,fica tesa a 
raccog{ iere quanti tra i de{egati e i 
quadri di base del sindacato e del 
PCI non vog{iono soggiacere passiva­
mente ad una linea di cedimento e 
di divisione. 

Il sindacato accetta la proposta de'l padrone 

COLORI'BCIO TOSCANO DI PISA: GU OPERAI RI­
SPONDONOCON 96 'NO SU 100 ALL'ACCORDO 

PISA, 27 - Al ColDrificio Toscano (100 operai) con le stesse percentuali, in 
proporzione, e le stesse argomentazioni politi<:he del Petrol~hi~ic? di .Ma~­
ghera, è stata respinta l'ipotesi di accordo per Il contratto del chlmlcI pnvati. 

Un esempio chiaro di quanto vasto e capHlare sia il pronunciamento operaio 
contro la svendita del contratto che testimonia della ,forza autonoma e della 
unità degli operai. A presentare la bozza di accordo non è stato, come succede, 
un sindacalista della sinistJra sindacale, interno aHe «risse di bottega» tra 
categorie e tra categorie e. c~nf~dera.zione, m~ un eSI?onente del. sindacato ~ocal~ 
miJ.itan1e del PCI COllOSClutlsslmo ID fabbnca. « E quanto di meglio SI puo 
ottenere in questa grave situazione di crisi» ha detto. Al suo intervento è 
subito seguito quello di un delegato di Lotta Continua che ha respinto punto 
per punto l'accordo, poi quello di un altro operaio e di una operaia che lo 
hanno definito « un accordo contro l'occupazione ». E irufione si è votato: solo 
quattrO' su cento presenti hanno alzato la mano a favore dell'acco1fdo. 

Il significa.to di questa assemblea al cIi ,là del successo del voto, che in 
una .fabbrica di tale dimensione ha un valore politico simile a quello ottenuto 
al ,Petrolchimico, è ancor ,più importante ed esemplare poiché una settimana 
,prima, cio'è immediatamente dopo la firma dell'ipotesi di accordo, il padrone 
si era fatto avanti ·richiedendo al sindacato di aumentare di un'ora per tu,ui 
'i'or.3ITio giornaEero di lavoro, in barba a qualsiasi legge e contrart:to. Nonostante 
l'eccezionale gravità della proposta il sindacato l'aveva accolta, facendosi carico 
di gestire la proposta tra gli operai. 

- ,Parte della fabbrica, in questo modo, per la maggior parte impiegati e 
ruffiani, sostenuba dalle centrali locali del sindacato e Idal PCI, si era sch)erata 
a favore di questa proposta. L'assemblea di ieri, la compattezza e la ohiarezza 
dimostrata dagli opemi davanti alle proposte e· alle critiche delle avanguardie 
ha spazzato 'Via le div·isloni e isolato ,le posizioni di cedimento. 

con Bosco, 
decidono 

Sabato, dopo l'incontro 
organizzati in assemblea 

1500 disoccupati 
di riprendere la 

mobilitazi'one e chiedo,no lo generale • sCiopero 

Bosco ha dichiarato guerra 
ai disoccupati 

di Napoli. L'avrà! 
Il ' sottosegretario democristiano ha mostrato la faccia squallida di un parti· 
to che si sta sgretolando, ha rivolto minacce vergognose al movimento, ha 
negato valore a tutti gli accordi firmati, s'i è rimangiato l'impegno di aboli· 
re i concorsi. I sindacalisti accolti al grido di ({ venduti via la mafia dai 
disoccupati )} 

NAPOLI, 27 - In un"as­
sembliea cCllr.iJca ·di tensione 
di 1.500 disoccupati orga­
nizzati a!lla università cen­
trale, si è consuma.ta fino 
in fondo la farsa delIe 
trattalihre col govenno, del­
la politica dci rÌil1vii, adot­
tare nl:ll modo più spudo­
ra to dal sottosegretario de­
moori'stÌlano Manfredi Bo­
s'co. Sabalto ma.tti;na, infat­
ti, c'era un incontro in 
prefettura con Bosco: è 
stato un iruconl\:ro breve; 
pI1ima di mezzogiorno i de­
legati emno IsceS':i e tutti 
i disoccupati insieme SDno 
andati all'unwersDtà per 
decidere cosa fare. « NDn 
ci eravamo mai il:lusi, ha 
detto rI compagno Raffaele 
dei 700 di Vico 5 Santi, 
che, avendo a che fare 
con iJndi,vidui di quelila 'spe­
cie, avremmo ottenuto 
qual'COsa. Dai pidocchi na­
scono Ì! pidocchi e Bosco 
è un pidocchio! Siamo Slta· 
ti ricevuti sulla soghla deùl' 
ufficio, qualSi a carattere 
di cari'1:à. 

Non halllno tenuto conto 
deLla rappresentatiV1ità né 
nostra, come delegati di 
U!Il movimento organizzato, 
né del sinldaoato, 2 cose 
sono apparse subito chia­
re, che non c'è la volontà 
polÌltilca di .risolvere l'i pro· 

. blema occupaZl.Ìonale a Na­
poli; che B06'CO si è riman­
g1ato tutrte ile cose dette 
negli incont'Di precedenti, 
come fosse stata la 12rima 
volta che ci incontravamo, 
mentre 'abbÌlamo La disgra­
zia di conoscerlo da pa­
recchio tempo. Rispetto 
poi alla questione dei 700, 
noi abbiamo sempre affer­
mato che acc'ettavamo i,l 
Lavoro precario in attesa 
di un lavoro stabi,l.e e si­
curo. Ebbene, Bosco su 
questo ha deHo: « Ho sen­
tito che si pensa di fare 
un rÌJcid<jggio tra i 700 e 
i disoccupati delle nuo've 
lilste. Tog,lietevelo dalla te­
sta: -che io possa essere 
irmpkcato sUil pennone più 
alio di Napoli se questo 
avvenrà ». 

Quanto ai po'sm al co­
mune, la realtà è non solo 
che non 'Ci V.arrJlllO i 700, 
ma nemmeno i disoccupati 
orgam.i!zzJa.ti. Quel servo ha 
detto che se anohe un 
so~o 'disocoupato dci·le liste 
fosse mam.dart:o al comune, 
lui ci farebbe vedere la 
guer.ra. Quilndi Bosco ha 
dichilarato la guerra ai di· 
soccupati organ,tzzati di 
NapoIi:! 

Dopo, dunque, aver evi· 
tato accurata,:nente di ri~ 
spettare le scadenze e gli 
iImpegni a!ssunti, il sottooe­
gretario Bosco ha most~a­
to Ila sua faccia squallida, 
che è La faccÌfa di un inte· 
ro partÌ/to che si sta sgre· 
tOilam.do, <per r'ilvoligere al 
movimento le milIlacce più 
vel1gog)llose e tracotalfLti. 
Ha negato valore a tutti 
gli .atOCOrdi firmaH, si è ri-. 
mangiato i1"ilffipegno di abo· 
lire i conoarsi, a!I1che se 
come mÌJSura transitori.a. 
Non ha voluto dare alcuna 
risposta tranne rinV'Ìare 
q'lla~unque decisione al 30 
aprile. 

Il che fa pensare che il 
sottosegretario Bosco ab­
blia validi mDti'Vi per ri te· 
nere che sarà lo sCioglli· 
mento del'le camere .nei 
prossimli giorni: a salvanlo 
dal dover rendere conto 
lIDa vd1ta per tutte al mo· 
VlLmento deIil'atteggiamento 
suo e del governo demo­
aristiaIno -cihe T-a,ppresenta. 
La !possibilità deNo scio~i· 
mento delle Camere prima 
dodla fine di aprile, e quin. 
dii 1113. vacuità delI'ennesima 

scadenza fissata da Bosco, 
era chiara ai disoccupati, 
che hanno rifiutato di con­
cedere altr'i giorni, una al­
tJra attesa, 'Vuota di inizi·ati­
ve, al governo. Infatti, già 
per questa m3Jttina hanno 
fissatv una mobilJ.i.tarzione. 
La l'ipresa delll'WnizÌfativa 
di massa è tanto più ne­
cessaria non solo . per ri­
dare fiato al moV'Ìlmento 
che, dopo 'l'eocezionale pro· 
va di forza del 30 marzo, 
è sta,to « rinchiuso}) den­
tro il colqocamento, impe­
gnato ÌIn DperaziOilJ.:Ì buro­
cra1:khe di censimento; 
ma, ancora di più, di fron- . 
te allla prospet,tiva delle 
elezioni antici.pate, di una 
fuse di scontro assai du­
ro (suiUa cui qualità ,l'at­
teggia.mento forcaio[o di 
Bosco non ~:ascia molti 
dubbi), che i di'So'CCli'pati 
.levono affrontare CDme 
movÌlmen-to, per irmpDrre 
da ogg)Ì, nella lotta, l',inte­
l'O progmmma su cui ilI 
pros'simo governo dovrà 
cOiIlfrantarsi. 

La vO'lontà d'altra pa.rte 
di riprendere l1a lo,tta era 
fortissima dentro tutta l' 
alSsemblea e, ins.ieme· ad 
essa, Ila critica più rÌ!gorosa 
altl'attendismo s,indaca:le, 
ad ognd ailIlea di subordi­
nazione deil' movimento aIl­
la trattativa di vertice. 
Il sindlacato aH'università 
non c'era. I disoocUip.3.ti ne 
hamno reclél'mato J'Ìmme­
diata presenza di fronte 
alll' assemblea. 

Infatti poco dopo è arri-o 
vato 11 segretario dei'Ia Ca-

E' NOrTE:. II- CoRTSO 

i,' A-R.A.\V .... TO IrL PkUrZZ.r,. 
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I SIC,NORI NON CR"OONo 

mera del Lavoro Ridi, in· 
sieme a RG!I1J1el!1.o della 
CGIL. L'assenza di CISL e 
UIL è statJa immediatamen. 
te notata e aspramente de· 
nunOÌlata da tutti. All'ani· 
vo dei siJnda.calist;i, grida 
e sllogams: . « Venduti», « I 
10.000 posti dove semo», 
« Via la mlafia dai disoc­
cupati », ({ Sciopero, scio· 
pero generale ". In questo 
clima di ,tensione, di rifiu. 
to di qu.aIlunque fo:mna di 
compromesso, Ri,di è stato 
costret·to ad incentrare 
tUiDto il suo di'Scorso sull' 
unità, suUa denuncia delile 
manovre democristiam.e per 
affossare le liste dei di­
soccupati organizza,ti e ac· 
celerare i: tempi dellla «ri­
forrnaozione}) del coNoca­
mento, suUa necessità di 
contiml'alfe la aotta. Ma, 
nonostam.te il tono -inirLial.e 
deLl'irHervento, nClil1 sono 
sfuggite altl'attenzione dei 
dilsoccup~ti alcune afferma­
ziDni che SDno state dura­
mente contestate; H solito 
richiamo d'obbligo aillla 
gueITa tra i pO'Veri, la ne· 
gazione del posto stabile 
e skuro per qa rwendioa­
zione semplicemente del 
lavoro. «Nemrrnoo.o i,l po­
sto in f3lbbrica è skuro -
ha detto Ridi - la stabi­
littà ce -l'hanno solo i tram­
vi eri e gli st.atal~, non gli 
operai ». 

Questa «finezza.» del se­
gretario deHa Camera del 
Lavoro, non è stata com. 
p.resa -dai diJsoccupati per 
il semploce motivo che nes­
suno ha mai discriminato 
tra posti in fabbrica o ne­
@li oSipOOaIli. o negli en ti 
pubblici o priv3!ti. La sola 
dilscrÌlminante è quella di 
3IVere la gaI13lI1zÌta di un 
ppsto e quindi di un sa· 
lar,io stahit1e, non precario. 
«PeI'Ché - chi'edeva un 
comp·ag)llo - si è accet­
tato questo obiettivo quan­
do ,lo haIl'l1o pDrt3JtO avanti 
i 700, e ora per noi si ri.fiu· 
ba di 'parlare di posto sta· 
bi'be e lS~curtO? ». 

Ancora, Ridi ha accen­
nato a SO miliardi stan­
~.ia:ti, . a quaruto pa~e, per 
FstItUIre alcune mig.liaia di 
corsi: « E' un contentino 
che Bosco cerca di ,dare 
ùn cambitO del fatto che 
non ghi si rompa l'a,nima 
sul cojllocame:nto. Noi non 
è che ci sputiamo stOpra, 
ma pr,JlIna devono essere 
reperjti i posti e sventa­
gliati tra ti lavDratori delle 
liste. Poi, si potrà anche 
trattare ». 

« Corsi finaJ.izzati, cantde­
ri produttivi » hanno grida­
to .i disDCCUipati di rimarl­
do. La questiQtIle dei corsi 
e dei oantieri è una vec· 
chiJa ques1lÌOù1e rimasta in 
sospeso. Non a caso iQ sin· 
dacato 'ra'Veva cancella1:a 
di:!!l suo programma pre· 
sentato a B06CO j.J 3 mar­
zo a Roma, in nome del 
rifiuto dell'as'Siostenzialismo. 

Nemmeno i disoccupati 
voglriono essere « assistiti» 
e si sono organizzati pro­
pnio per conquistare con 
la lotta il posto stabi!le 
e sicuro; ma sanno molto 
bene, perché l'hanno speri· 
mentato sul11a prDpria pelo 
le, che il cosiddetto sven­
tagllia.mento dei pDsti già 
repentI, ammesso che ven­
ga fatto, coprirà una picco­
la parte deg.li iscritti alle 
liste. ' 
P~r questo, dopo mesi e 

mesi di lotta, vogliono giu­
stamente che venga dato 
un sadario, ISOttO qualun· 
que forma, dei cocsi, dei 
caon t ~e r i, deH'intervento 
stl1aoroÌlnario, per avere 
più fDrza nella 10Ma sUJl.l' 
obiettivo principale, ap· 
punto iii posto stabi!le e si· 
curo. 

« Per il 30 aprile - ha 
detto un compagno dele· 
gato - diremo certo che 

. si deve fare lo sventaJglia­
mento, ma anche che per 
tutti gli altri ci devono 
essere del'le garanzie: come 
gli paore a loro, ma deLle 
garanzie concrete ». 

Rispetto, infine, allla ri­
chiesta dello sciopero ge­
nerale, Ridi si è ilJnipegnato 
a canvocare aJlcune catego­
rie delI'indusbr.ia. Questo 
dopo aver tentato di sorvo 
lare sul problema, affero 
mando che era già nel pro 
gramma del siiIldacato, ed 
essere stato richiamato 
bruscamente a!l.l'ordine dai 
disoccupati. 

Mercoledì 28 apnile 1976 -
BANCAROTTA FRAUDOLENTA DELl' 
IMPERO ARMATORIALE FASSIO 

La padrona 
in galera . 

Arrestata Franca Tomellini Fassio 
I 

amministratrice delegata. Da'ile ban. 
de paramilitari fasciste allo scandalo 
EGAM 

. qENO~ A, 27 - Franca Tome'Jlini Fassio, am­
mIDlstratnce delegata e regista dell'impero arma· 
toriale «Villain e Fassio », è stata arrestata ieri 
per bancarot1a fraudolenta. Con l'ingresso della 
Tomellin'i in una cella di Marassi si conclude 
un semes1:re di amministrazione controllata con 
il quale i Fassio avevano messo in campo le uHi· 
me manovre finanziarie per evitare il crack dopo 
che era dilagato lo scandalo EGAM di Mario Ei­
naudi e l'oni Bisaglia. La flDtta dei Fassio, attual­
mente irhproduttiva, per almeno lO anni è stata 
sottratta al fallimerrto da . provvidenziali inter­
veruti dall'alto. Esponenti di punta di una grande 
borghesia imprendito).'iale coinvolta in ,tutti gli 
scanda~i e madrina di tutte le trame reaz'ionarie 
fino alla «Rosa dei Venti» (Piaggio, Lolli, Ghet­
ti...) , i Fassio non rappresentano una eccezione. 

Già nel 1965 un rampono della 'famiglia, Eme· 
sto, fu uno dei maggiDri protagonisti delle im­
prese delle «Camice verdi ", bande fasciste para­
militari che su'lle colline dell'entroterra genovese 
furono i precursori della strategia della tensione. 

Per q.ualche giorno, nel 
corso delle trattative per 
il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici, è cir­
colata la voce che tra i 
motivi che spingevano la 
delegazione della FLM a 
continuare ad oltranza gli 
incontri con i padroni 
c'era non la volontà di to­
gliere di mezzo il contrat­
to come terreno di scontro 
e di attivizzazione operaia 
in vista delle elezioni anti­
Cipat e bensì il desiderio 
di chiudere in fretta le 
trattative apprafittando del­
l'assenza dei 3 segretari 
generali della federazione 
CGIL-CISIrUIL impegnati 
a Londra per il congresso 
della CES (la confedera. 
zione europea dei sinda­
cati). 

«Resisteremo un ' minuto 
di più delle confedera<.io­
ni» diceva qualche delega­
to parajrasando uno slo­
gan operaio del '69 che 
prometteva una resistenza 
ad oltranza. 

I eri però i « confedera­
li» sono tornati ed hanno 
ricominciato subito la 10-' 
ro attività con una riunio­
ne dedicata. all'ordine pub­
blico mentre sono com­
parse le prime interviste 
sulla conferenza europea 
che si è. svolta a Londra. 
Dai resoconti sui giornali 
abbiamo appreso che c'è 
stato un esemplare accor­
do dei sindacati di tutta 
Eurona (tra cui i nostra­
ni) nell'apprezzare il ruolo 
delle multinazionali e nel­
l'esaltare la politica dei 
redditi. Oggi sull'Unità una 
intervista di Luciano La­
ma fa invece il punto, pur 
tra moltissime reticenze, 
sulle cosiddette « torme di 
partecipazione» discusse 

dai sindacalisti. E' un ar 
gomento, sostiene il «C~ 
munisca» Lama, su cui j, 
Italia dovremo fare molt 
passi in avanti, in paTl: 
colare sulla sedicente « dI 
mocratizzazione dell' eCO/l(; 
mia l>. Quale sia il signif. 
cato di questo oscuro tr~ 
bocchetto Lama lo spieg. 
poco più avanti affermand( 
che « si chial11i co-gestiolil 
come in Germania, palle 
sociale come in Gran Bn 
tagna, o democratizzaz' 
ne dell'economia come il 
Svezia» o che si reali 
at.traverso consigli di g/ 
stione, comitati di impr 
sa, gruppi di controllo 
conferenze di produzione, 
il succo è sempre lo steJ 
so. In ballo c'è la volani' 
di lotta della classe opt 
raia italiana dentro « scm 
mi di partecipazione» Chi 
cercano di legarla ai dI 
stini del capitalismo e il 
puntare alla liquidaziolfl 
v i 01 en t a . dell'autonoma 
operaia. Per realizzare tut· 
to ciò i sindacalisti italitf 
ni hanno chiesto aiuto ai 

. loro colleghi europei pI~ 
esperti ben consci dell 
« grandi implicazioni si 
dacali ma anche politic 
generali di questo tema' 
Non c'è dubbio che s' 
così e che nella eventual 
tà di un governo delle 
nistre in Italia i sindacar 
vogliono assolvere vale 
tieri il compito di trell" 
re e di boicottare la for1> 
autonoma del proletariat 
C'è però' il rischio che 
sbaglino e che non la 
gestione dei sindacati tede 
schi bensì l'organizzazior.: 
di base della classe opr 
raia italiana siano desl 
nate a generalizzarsi e a; 
allargarsi in tutta l'E~ 
ropa. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL· GIORNAl 
Periodo 1·4/304 

Sede di UDINE: 
Alcuni compagni 4.000, 

Alberto e ,Daniela 50.000. 
Sede di FROSINONE: 

Sez. Cassino: i compagni 
dell'IISBF 15.000. 
Se.de di ROMA: 

Sezione M i g u e q Enri­
que: Renato o p e r a i o 
1.000, Enzo operaio 500, 
Giancarlo 500, Maiorino 
500, Spikke 500, Mauriziet­
to 500, Rosario 500, Cassa­
for.te 1.000, Lina 1.000, Pa· 
pero 500, vendendo il gior. 
naIe a Torpignattara e Ca­
salbertone 11.000; Sez. Gar­
batella « P. Bruno »: Tizia­
na, Riziero e nonna Rosa 
5.000, vendendo il giornale 
a Testaccio e Garbatella iii 
25 aprile 15.500; Sez. Roma 
Nord: Ta-ccolti al· Mameli: 
Stefano 500, raccolti al Ci­
neforum del CPOP 775, Gui­
do del IMam eli 500, France­
sco 500, Virginia 500, Mas­
similiano 2.000, una coHet­
ta 1.225. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

I compagni 10.000, un 
ferroviere 10.000. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Porrticelli: compa­
gni di Ottaviano 10.000. 
Sede di REGGIO CALA­

BRIA: 
Compagni di Bivongi 18 

mila. 
Sede di MILANO: 

FESTA POPOLARE 
Festa popolare a Villor­

ba, via Centa 30 aprile 1·2 
maggio mattina, pomerig­
gio e sera, canti, balli di­
scussioni sui contratti, l' 
occupazione, sui giovam, 
sulle donne, sui salari, sul 
carovita. 

Mostre, film, comici. In­
terverranno i circoli otto­
bre di Mestre, Isola del 
Santuario, cantautori e fi­
sarmonicisti. 1 maggio 
marcia popolare con pu­
pazzi. 

Due svizzere da Lerici è 

mila, Pino R. 50.000, Man 
sa E. 2.000, studenti Catt< 
neo serale ]5.500, Nino I 

Giuliano 2.000, un compI 
gno 10.000, OrneJlla e Bia~ 
oa 1.500, CPS Medicina: 
mila; Sez. Bicocca: Fran(l 
509, Ivano 500, student 
Mattei 2.500; Sez. Sud Est 
i compagni 60.000; Sez. Sr 
sto: Ines 10.000, Piero é ~ 
Isabella 10.000, vendendi 

il giornale alla GESCAl 
6.800, Gerardo 10.000; sez q. 
Lambrate: Zio di RooD-
500, PIn di Modena 1.~ ~~ 
un compagno 2.000. p 
Sede di FIRENZE: d; 

Un compagno 1.500, Ma~ le 
ro 4.500, vendendo camic~ di 
4.000, Elsi 20.000, una par te 
hta a poker 3.000, u~ d, 
compagna ,femminista ' 
mila, vendendo il giornali ilI 
1.600, Carla 10.000, Ange~ 
no 3.000, premiO' partita d: SI 

otto giocatori della Rema' SI 

32.000, raccolti all'integI1 SI 

tivo Capponi 1.000; Nucl~ qi 
S. Croce: ex compagno pC: si 
1.000, PietrO' e Fabio J di 
mila, Roberto 15.000, ~ III 
compagno 5.000; Sez. I~ n, 
renze Est: Nuoleo Co~~ IL 
ciano i compagni 17,~ p, 
raccolti al quartiere 5.00- n, 
raccol ti all'ITT 6.500; N~ re 
eleo Rovezzano: compagnI rE 

Ghiselli 2.000, una cornJ13 d( 
gna 3.000, uha compa~1 Cc 
1.000; Sez. Statale 67: C~ d( 
cio 3.000. ITT Meucci 3.31.' d, 
Leonardo 2.000; Nucle< 
Torri: i compagni 11.()OJ ~: 
Sez. Sesto: raccolti al~ cl 
Scientifico 4.700, Nucle< bi 
Lippi 2.750. o SI 
SEZ. GIORNALE «ROBE~ 

TO ZAMARIN»: I~ 
Daniela 20.000. t( 

CONTRIBUTI I N D I V I a d, 
DUALI: . 
Operaio SJ.P di CancU 

lo - Torino 10.000. 6 
Totale 566 .. 
Totale prec. 9.945.61. 

Totale compI. 10.512.3 
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IELl' IMPOSSIBltE QUAtSllASI 'MAGGIORANZA NEL NUOVO PARLAMENTO PORTOGHESE 
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Portogallo: la conta dei uoti ha deluso 
le speranze dell' Europa dei padroni 

/I voto dei contadini del sud, esprime la forza del movimento per 1a riforma agraria 

LISBONA, 27 - 'II Partito Socialista 
ha 106 deputati, il ,PPO 71, il COS 41, 
il PCP 40, mentre J'UDP è rius·cita a 
far eleggere un deputato a Lisbona. 

«II 40 'Per cento dei voti» chie­
sto dal Partito :Socialista per gover­
nare da solo, insieme' all'Europa, non 
è arrivato. Teoricamente esiste una 
buona maggioranza di sinistra {146 
deputati, più 1 dell'UOP, contro. 112 
del PPD~ODS), ma Soares fa sapere 
che non intende andare al governo 
col PC. ' 

Il Partito Socialista sa che la for­
za ,del PC è tutta interna alle masse: 
questo lo dimostrano gli ultimi ri'sul­
tati elettorali che hanno visto l'au­
mento del 2 per cento proprio nella 
cintura industriale di ·Lisbona e nl3l1e 
campagne. Per addomesticare il PC 
e ridurgli lo spazio di manovra fra 
le masse, prevenendo il rilancio del 
movimento (la volontà operaia non 
manca, 'così come la necessità) il 
Partito Socialista g'iocherà a fondo la 
carta dei sindacati, cercando di strap­
parel'egemonia al PC, cercando' di 
,imporre una nuova tregua sociale in 
vista delle elezioni' del Presidente 
della Repubbli'ca. Il 1° maggio saran­
no bèn visibi'li, in pia,zza, tutte que­
ste manovre. Già ckcola la voce che 
,al posto della solitagi-gantesca ma­
nifestazione unitari,a, S'enza stemmi e 
simboli, ci saranno più ~anifesta­
zioni. 

Il 'PS intende andare all'assalto del­
le direzioni dei sindacati, minaccian­
do la S'cissLone e rafforZfando la po­
sizione ·del PS di frante -agli « allea­
ti" europei , lasciando al ,PCP solo 
~a possibilità di appog'giare senza 
contropartite un governo monocolore 
socialista_ 

ELEZIONI PER L'ASSEMBLEA 
COSTITUENTE 25 APRILE 1975 

PS 37.87 % 

PPD 26.38 % 

CDS 7.65 % 

pCP 12.53 % 
} 16.65 % 

MDP 4_ 12- % 

UDP 0.79 % l ,,,,1 FEC O_57 % 

PUP 0.23 ' % 

J 

2.47% 

MES 1.02 % 

FSP 1.17 % 

LCI 0.19 % 

, 

paese ha bisogno . di stabilità per 
produrre. 

ELEZIONI L EGISLATIVE 
25 APf:ILE 1976 

PS 35,,01 % (-2,86 "lo ) 

PPD 24,01 % (-2,37 'lo) 

CDS 15,87 % (~8, 22 %) , 

PCP 14,59 % (-2,06 %) ) 

UDP 1,69 % 

MES 0.58 % 

FSP 0_79 % 4,61 % 
LCI 0.30 % 

MRPP 0_64 % 

PCPml 0_ 29 % 

AOe 0_ 29 % 

.!'ideatore -del pi·ano militare del 25 

.nov'embre, ed è citato da Spinola 
(pubbli<cato dalla rivi·sta tedesca 
Stern) come uno dei suoi uomi,ni fi­
dati nel 'consigl io della rivo'luzione 
insieme a Eanes (Capo di Stato Mag­
giore dell'Ese'rcito) e al Comandante 
deWAeronauUca. Pineiro de Azevedo, 
bril'la per' la rozzezza e ia grossola­
nità e l'incompetB'n~a. 

Staremo a vedere 'nei prossimi gior­
ni quali sono gli sviluppi della si­
tuazione 1J0litic·a e chi farà parte del 
prossimo ·governo. · Inoltre vedremo 
quali saranno i 'candidati per il Pre-

si'dente della >Repubblica, e di qua'le 
appoggio godranno. Oggi, comunque, 
gli infermieri del. paese han'no fatto 
,sapere di scendere in sciopero per 3 
,giorni per l'applicazione del contrat­
to 'collettivo di lavoro. - A Oporto 
scioperano i tramvieri chiedendo la 
stessa 'cosa_ 

Un ultima riflessione sUi dati elet­
torali. Lo spostamento dei voti a 
,destra si è verifrcato in massima par­
te nel nord del pae·se, con la ,significa­
tiva eccezione di Oporto ne'Ila qu-ale 
il PCP e le organiuazioni rivoluzio­
.narie hanno retto bene il confronto. 
Ma soprattutto preme notare che nel 
sud e nelle zone agricole del centro 
dove esiste il movimento di occu­
pazione delle terre, non solo la sini­
stra ha tenuto, ma si è verificato uno 
spostamento di voti a sinistra dal 
PS al PCP e da quest'ultimo 'aII'U'nio­
ne Democ·raÌÌ'ca Popolare_ Infine aH' 
interno del PS sono p'3issati i candi­
dati della sinistra favore~oli alla ri~ 
forma agraria. 

E' stato dunque, quello del 25 apri­
le al sud, un voto per la riforma agra­
ria,contro qualsi·asi tentativo della 
destra di imporre una battuta d'arre­
sto al movimento dei bracc'i'anti per 
la te~rra e di far fare marcia indietro 
.alle cooperative costituite dai conta­
dini. 

te prospettive i'shtuzionali, come 
abbiamo visto sono incerte, ma il mo­
,vimento di ' massa può oggi fare i 
conti con una situazio'ne nella quale 
la conta di voti ha frustrato le aspi­
razioni della des~ra e del · padronato, 
flur confermando le difficoltà della 
situaz·ione. 
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LOTI A CONTINUA - 5 

INCALZATO DALL"IN1ZIATIVA DIPLOMAnCA DEL MOy 
ZAMBICO' R·IVOLUZIONARIO, ACCOLTO MALAMENTE IN 
ZAMBIA E TANZANIA 

Sempre peggio, 
mister Kissinger ... 

Due affennazioni di · e­
guale tono stanno accom­
pagnando, con cattivi au­
spici per quest'ultimo, il 
viaggio di Kissinger in 
Africa; sia Nyororo, presi­
dente della Tanzania, che 
Kaunda, presidente dello 
Zambia, hanno ribadito 
oggi che la strada per la 
liberazione dell'Africa au­
strale è una sola, quella 
della violenza e della lot­
ta armata. Kissinger nelle 
ulteriori tappe del suo 
viaggio visita proprio que­
sti due paesi. In Zambia 
in particolare deve incon­
trarsi con il capo dell'ala 

• collaborazionista dell'ANC 
dello Zimbabwe. Il fatto 
però che Kaunda, che nel­
la vicenda angolana ha 
giocato fino aÌl'ultimo mo­
mento il ruolo di pedina 
degli interessi USA ap­
poggiando l'UNITA, abbia 
fatto dichiarazioni così du­
re, rende assai improbabi­
le che questo paese si 
appresti a giocare un si­
mile ruolo nei confronti 
della lotta di liberazione 
del popolo dello Zimbab­
we. Tra l'altro, la setti­
mana scorsa Kaunda ,si 
era recato in Mozambico 
per incontrarsi con il 
compagno presidente Sa­
mora ,Machel e concorda­
re con questo l'atteggia­
mento zambiano nei con­
fronti del movimento di · 
liberazione in Rhodesia_ 

11 compagno Samora 
Machel si è incontrato an­
che, nella giornata di og­
gi, con il presidente tan-

. zaniano Nyerere che, do­
po l'incontro con Kissin­
ger, partirà alla volta del­
l'Europa. Il quadro appa-

re quindi chiaro: l'inizia­
tiva diplomatica di Kis­
singer è stata accompa­
gnata, preceduta e segui­
ta dalla iniziativa diplo­
matica antimperialista del 
Mozambico Rivoluzionario_ 

I paesi africani indipen­
denti dell'Africa australe 
hanno oggi un livello di 
unità che era impensabile' 
qualche mese fa nel corso 
della guerra di libera­
zione in Angola. 

Al tempo stesso Kissin­
ger - che a Nairobi ave· 
va avuto la faccia tosta 
di affermare che gli Stati 
Uniti sono disposti ad aiu­
tare i movimenti di libe­
razione dello Zimbabwe, 
della Namibia e dell'Afri­
ca del Sud - ha ricevuto 
una bella doccia fredda, 
L'ANC sudafricano (il mo­
vimento di li'berazione del­
la popolazione nera su­
dafricana) - ha sdegnosa­
mente respinto le proffer­
te del messo americano; 
gli .USA cercano infatti 
({ di trovare un governo ne­
ro che garantisca i loro 
considerevoli investimenti 
in Mrica del ' SuJ.. Se noi 
accettassimo i loro aiuti, 
noi non saremmo mai in-

dipendenti. Con gli MUti 
senza condizioni che noi 
possiamo ottenere, e il so­
stegno del nostro popOlo 
all'interno, noi lottiamo e 
garantiamo la nostra in­
dipendenza totale ». I com­
pagni dello SWAPO, il mo­
vimento di liberazione del­
la Namibia hanno d'altra 
parte dichiarato che fin 
da oggi essi sono dispo­
sti a trasformare tutto il 
territorio del loro paese 
in «un campo di batta­
glia contro gli occupanti 
sudafricani "_ 

Ma . le manovre diplo­
matiche e « pacifiche» di 
Kissinger in Africa non 
ci debbono far dimentica­
re che l'imperialismo non 
ha rinunciato ad usare la 
forza dell'arsenale milita­
re sudafricano. Notizie di 
agenzia informano di una 
recente operazione franco­
inglese per rifornire di 
pezzi di ricambio per ae­
rei il regime razzista di 
Pretori a e di pressioni del 
ministro degli esteri ingle­
se per rafforzare l'integra­
zione di fatto del Sudafri­
ca e delle basi oceani­
che dei razzisti nell'Allean­
za Atlantica. 

'e OpI il PC si prenderebbe intera la.relspon~. 
« SCh6 .scabilità del disastro economico e 

«Lçl scelta del c'3ndidato per 'la 'pre­
~idenza della Repubbli'ca, può esse­
re una buona opportunità; forse · l' 
,ultima (?!)'" ,I padroni portoghe.si 
riconoscono di non essere riusciti a 
vincere le elezioni col ,p'PD e col ODS 
,e che i portoghe'si hanno votato per 
.una maggioranza di sinistra. In man­
canza di meglio i padroni si allinea­
no sul PS, purché faccia lavorare gli 
operai e dia stabilità: Certo i padro­
.ni non rinun'CÌano a minacciare, per 
bocca del ·P.pD, un·a criSi di 'governo 
subito, ,chiedendo l'us·cita del PC dal 
governo prima del 27 giugno, gior­
no dell'elezione del Presidente della 
.Repubblica. Se iii Partito SO'cialista 
non ci rilesce i padroni annunciano 
altre possibilità parlamentari o extra 
parlamentari. . 

LE INIZIATIVE EUROPEE PER BRASILE, MAG'REB E LIBANO 
~» chi ' 
ai dI politico del paese pregiudicando la 

o e dJ stabi'lità di cui il IPortogalio ha biso­
lazio1!l gno per riprendere a produrre. Dello 
momÌl stesso parere è la Confindustria che 
Ire lui-

italift è andata molto oltre, arriva'ndo allà 
iuta ai ,minaccia. 
'ei pi~ L'anno s 'corso, di,cano i padroni 

. de/l~ portoghesi , abbiamo avuto più o me­
~litf~ no · gli stessi ri·sultati, ma nessuno 
tema. Ii ha rispettati {gli operai hanno 
he 5' continuato a scioperare, a no'n lavo­
~lf:a;. rare, ecc.). Il 'PS se fa un governo 
1dacai col PC tradirebbe il suo elettorato e 

Stabilità, per i padroni, significa 
taglio dei rami .seochi, creazione di 
'un grande esercito di rise'rva, cioè 
disO'ccupazione-, ri~uzi()'ne' d'rastrca- dei 
consumi interni, una B'conomia fon­
data soprattutto sulle esportazio'ni: 
pi qui necessità di garanzie ' per i I 
mercato estero e compressione dei 
.salari e dei ·costi di produzione per 
rendere competitivi. i prodotti all' 
estero. Non molto lontano da ciò è 
,il progetto economico del PS nono­
stante si nasconda dietro parole tipo 
autogestione,' socializzazione, soste­
gno deHa spesa pubbli'ca, ecc. La 
sintesi del pro9'ramma st-a nelle pa~ 
role d'ordine per la campagna el'et­
Jor·ale « Vogliamo e possiamo rico­
,struire i'l paese. L'Europa sta con 
noi ». Le elezioni per il parlamento 
sono finite. Ora bisognerà ele'Qgere 
il presidente della Repubbli'C'a. Ad au­
tocandidarsi fi·nO ad ora sono stati 
Pires Veloso e Pineiro de Azevedo, 
.,rispettivamente comandante deHa le­
gione militare Nord e primo ministro 

Naso lungo e gambe corte 
dell'imperialismo europeo 

vole~ la pagherebbe cara. Tanto più che il 
fren/J 
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ROMA 
MANIFESTAZIONE­
DIBATTITO 
DI SOLIDARIETA' 
CON SAN DOMINGO 

Nell'undicesimo anniver­
sario dello sbarco USA ed 
in occasione della settima- . 
na di solidarietà' interna­
zionale con la lotta del 
popolo dominicano, oggi 
28 aprile, presso la libre­
ria Uscita, via dei Banchi 
Vecchi 45, ore 21, mostra 
fotografica, documenti ine­
diti, proiezione del docu­
mentario: Go home yari­
kees_ Organizzato dagli e­
suli dominicani e latino 
americani. -

dal settembre scorso , scegliendo la 
formula per 'cui '} se proprio il popolo 
vuole e 'leggerrci, noi accetteremo, ma 
solo per il bene del pa'ese". Pires 
Veloso è indicato da più parti come 

« Grandi manovre» euro­
pee sul Terzo 'Mondo. II 
dittatore fascista del Bra­
sile, Geisel, a Parigi e poi 
a Londra; la delegazione 
CEE nel Magreb; le mas­
sicce interferenze . franco­
europee nelle vicende liba­
ne si e più in generale ara­
be; e, in margine a tutto 
questo, la visita di Gro­
miko a Parigi. 

Geisel sì presenta a Pa­
rigi e a Londra (con Bonn 
a Roma i rapporti sono 
consolidati da parecchio) 
con alle spalle una situa­
zione economica in sfacelo 
e una situazione sociale 
stabilizzata da 12 anni dal­
la più feroce tirannia la­
tino-americana: migliaia di 
oppositori torturati a mor­
te, incarcerati senza pro­
cesso, o massacrati dagli 
squadroni assassini di re­
gime. Entrambe dovrebbe­
ro rendere appetibile l'ul­
teriore penetrazione dei 
capitali e delle industrie 
europee, a fianco di quel­
le americane, a consolida-

mento dell'oligarchia al 
potere, nella prospettiva 
di rapine agevolate da con­
dizioni fiscali uniche al 
mondo e dello sfruttamen­
to di .una manodopera i 
cui salari sono stati ridot­

. ti del 71 per cento in 17 
anni. 

Su questo sfondo Geisel 
chiede crediti (il deficit 
verso l'estero raggiunge la 
cifra astronomica di 22 mi­
liardi di dollari - 30 per 
cento di inflazione annua­
le - e qualsiasi prestito 
non servirà che a pagare 
altri prestiti) ed investi­
menti: multinazionali fran­
cesi ed inglesi in aggiunt~ 
a quelle americane (che 
controllano il 36 per cento 
dell'industria brasiliana), 
tedesche (11 per cento) e 
italiane, che naturalmen- ' 
te vi si precipiteranno in 
vista di una produzion.e a 
bassissimo costo che fab­
brica tutto per l'estero e 
alla quale è consentita la 
più ampia riesportazione 
dei profitti. Un'operazione 
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l ~iornali borghesi di 
qUestI giorni dedicano an­
c~e spazio alla polemica 
phCe è sorta all'interno del 
. francese sul « CGncetto 

dI dittatura del proletaria­
~~ >, ad iniziativa, duole 
lr/o, del ben noto filoso· 

~o Louis Althusser. Le mo-
e culturali, ahimé, sono 

VO/u~iIi ed incostanti, ed 
il tnste destino di Althus. 
ser, anche noto come il 
• padre, del marxismo 
strutturalista» (e dello 
strutturalismo marxista a 
Q!4esti livelli certe form'ule 
~l. eqUivalgono), è quello 
l essere un grande divo 

unp-' fi ' n . o s onta, superato, 
t egl~ stessi circoli ihtellet­
Uall che due anni fa lo 
Portavano in palma di ma­
~, da nuove mode. Nalu­
raltnente, non vogliamo di­
de che le posizioni «orto-
osse » da lui assunte nei 

~07fronti della' direzione 
/ PCF, con la confer1J1a 
~l/a validità di un princi-

~l.o, quello appunto della 
chtta~ura del proletariato, 
b e l suoi leaders hanno 
tfttato alle ortiche (con fa 

:~essa rapidità e disinvol­
d ra con cui hanno abban­
lonato il pugno chiuso e 
da falce e martello) rispon­
rfno solo all'esigenza di 
l tornare alla r~balta del­
t1 stampa. Ma ci permet­
fi~tno . di essere molto dif­
ci entz all'idea di trovar­
• Sulla stessa barricata 

dI principio» con Althus. 

ser. 
Prima di tutto, perché 

un personaggio come Al­
thusser, utile copertura; di 
ratfìnatezza intellettuale nei 
confronti di un partito la 
cui miseria culturale è for­
se senza eguali, ha un pas­
sato che conosciamo bene: 
critico dello stalinismo o 
ammiccante verso Mao 
(una versione « strutturali­
sta» dei pensiero di Mao 
la cui corrispondénza alla ' 
linea ed alla prassi dei 
compagni cinesi si può fa­
cilmente immaginare) non 
ha ritenuto di uscire dal 
partito, né di prendere po­
sizione reale, né su Praga 
né tanto più sul maggio 
francese_ Se la sua « dife­
sa della dittatura del pro­
'/etariato» è, come sembra, 
allo stesso livello di biric, 
chinata teorica, meglio la­
sciar perdere. 

In secondo luogo, e so­
prattutto, la storia del'. re­
visionishio è lastricata (ol­
tre che, purtroppo, di buo­
ne intenzioni) anche di cat­
tivi difensori dell'ortodos­
sia marx-leninista: è una 
male pianta che prolifera 
con .. articolare vigore nel, 
le università, tra coloro che 
Marx ed Engels solevano 
chiamare « i socialisti della 
cattedra» e gli studenti di 
questi anni i « baroni ros­
si ». Di fronte a certi di­
fensori dei sacri principi, 
che ci volete fare, non pos­
siamo fare a meno di pen-

sa re a tale Kautski, che 
sulla pwntigliosa difesa 
delle parole di Marx co­
struì le sue fortune, e sul 
rinnegamento della pratica 
marxista si assunse una 
delle maggiori responsabi­
lità della sconfitta del pro­
letariato tedesco. 

Il revisionismo del PCF 

non è nato oggi, ' né si è 
espresso solo nella formu­
la del rinnegamento della 
dittatura proletaria. Se Al­
thusser fa finta di accor­
gersene oggi, se la sua cri. 
tica al revisionismo del 
PCF si limita alla critica 
della svolta teorica, la sua 
« battaglia (ben ,venga, na-

luralmente: tutti gli osta­
coli sulla via del revisioni­
smo facilitano il cammino 
dei rivoluzionari) non po. 
trà avere nulla a che fare 
con quella che nella stes­
sa Francia i proletari im­
migrati, gli studenti, gli 
operai delle grandi fabbri­
che conducono. 

PA,RICI _ Una delle recenti dimostrazioni 
prof. Althusser) 

studentesche. (Sull'albero, il 

di vera e propria svendita 
basata sulle ambizioni 
« competitive» del capitale 
europeo rispetto a quello 
USA, Intesa a potenziare 
il potere contrattuale dei 
gorilla brasiliani rispetto 
ai loro compari degli al­
tri paesi latino-americani. 
Operazione condotta alla 
luce del ruolo «sub-impe­
rialista» cercato da Brasi­
lia e riconosciutogli da 
Washington in funzione di 
gendarme dell'imperiali­
smo, ma destinata ineso­
rabilmente ad aggravare 
ancora la crisi economico· 
sociale strutturale del pae­
se. 

Agendo come CEE,- il ca­
pitalismo europeo mira, 
nei paesi del Magreb, ad 
assicurarsi posizioni ana­
loghe, anche se in termini . 
qualitativi meno . aperta­
mente neocoloniali. 

Gli accordi commerciali 
che la ·delegazione del lus­
semburghese Thom, presi­
dente del consiglio dei mi­
ni'stri europei, sta conclu­
dendo a: Tunisi, Rabat ed 
Algeri, sulla falsariga di 
quelli siglati con l'Egitto, 
Israele e i paesi africani 
della convenzione di Lomé, 
più che vedere affiancarsi 
in posizione subalterna l' 
i.mperialismo europeo a. 
quello USA, rappresenta­
no uno sforzo di alterna­
tiva che europei e magre­
bini conducono appunto 
nei confronti di quest'ulti­
mo. E ciò, non certo per 
il superiore peso dell'Eu­
ropa in questa regione, ma 
per il maggiore potere con­
dizionante che la relativa 
omogeneità antimperialista 
del mondo arabo-africano 
e, quindi in particolare, il 
ruolo egemone dell'Algeria 
progressista hanno rispet­
to ai rapinatori esterni, 
anche nel segno della pa­
rola d'ordine comunemen­
te assunta del «nuovo or­
dine economico mondia­
le ». 

Infine, il Libano. I ten­
tativi di « mediazione» 
francesi (e del Vaticano in 
nqme della presunta «oc­
cidentalità» del paese), che 
sono arrivati fino a ipo­
tizzare un corpo di spedi­
zione francese per rista­
bilire l'ordine e ricostruire 
lo stato borghese, rivela­
no tutta l'ambiguità, la 
contraddittorietà e i limi­
ti del ruolo « autonomo» 
del capitalismo europeo 
rispetto al « Terzo Mon­
do ». E' qui, infatti, che 
l'Europa si presenta con 
un'iniziativa francese so­
stanzialmente appoggiata 
da tutto il vecchio conti­
nente con una presunta 
specificijà « antimperiali­
'sta» che, alla prova ' dei 
fatti, si inserisce invece 
nella contraddizione fonda-

mentale tra masse e im­
perialismo, accanto a que­
st'ultimo, e assegna alla 
contraddizione tra imperia­
lismi un carattere seconda­
rio ed effimero. E' la stes­
sa situazione già rilevata 
a proposito degli interven­
ti imperialistici francesi 
ne.ll'Oceano Indiano, a Gi­
buti, Madagascar e nelle 
Comore, apparentemente 
autonomi, ma sostanzial­
mente funzionali al dise­
gno .strategico degli USA 
nell'area. 

Due sono i fattori che 
determinano la labilità del­
l'azione europea rispetto a 
questi paesi, senza che pe­
raltro ne sta diminuito l' 
aspetto mistificatorio - di 
presunta alternativa anti­
blocchi - in grado di su­
scitare confusione- anche 
tra forze genuinamente an­
timperialiste_ Il 'primo 
principale, è l'incapacità 
congenita delle borghesie 
europee, nei propri tenta­
tivi autonomi, di far rife­
rimento alle forze stori­
che effettive, le masse in 
lotta, e a chiunque non sia 
il proprio omologo di 
classe (cioè i regimi na­
zional-bor ghesi, comprado­
ri, feudali); il secondo l' 
in terdipendenza econorn'ica 
e quindi politica - sbilan­
ciata a favore degli USA 
dall'ulteriore aggravarsi 
della crisi europea e dal 
relativo blocco di quella 
americana - con il gran­
de capitale multinazionale 
americano (che, oltre tut­
to, è sostenuto dal più 
grande arsenale bellico del 
mondo). Guerra del Kip­
pur, embargo del petrolio 
e operazioni americane su 
questi processi hanno di­
mostrato una volta per 
tutte i limiti della capaci­
tà di manovra europea. L' 
attuale offensiva finanzia­
ra condotta contro l'Eu­
ropa con le speculazioni 
sulle valute, l'ha ribadita. 

Con tutto ciò, una fun­
zione almeno di disturbo 
rispetto alla lineari tà dei 
progetti USA può ancora 
essere riconosciuta all'Eu­
ropa dei padroni, soprat-
tutto se rafforzata da uno 
spregiudicato giuoco di al, 
leanze. Ed è in questo con­
testo .che si inserisce la 
presenza di Gromiko in 
Francia, che ha lo scopo 
di preparare la visita di 
Breznev. Un Giscard sber­
tucciato malamente a Mo­
sca l'an.llo scorso per i 
suoi cedimenti atlantici, e 
pressato dall'offensiva na­
zionalista del PCF-tricolore 
ed anti·NATO, dovrebbe 
ormai essere un interlo­
cutore sufficientemente 
morbido, per operazioni di 
recupero sovietiche, in Eu­
ropa come nel « Terzo 
Mondo ». 

USA- La campagna 
elettorale 

di Agnelli e Scalia 
Pubblicato il rapporto della ·commis­
sione d'inchiesta sulla CIA 

Il « caso italiano », nel 
clima incandescente della 
campagna elettorale, sta 
decisamente diventando u· 
no dei terreni principali 
all'interno degli USA per 
il confronto sulla politica 
estera, Dopo che Kissin­
ger ne ha fatto da mesi 
ormai uno dei propri ca­
valli di battaglia, oggi es­
so è divenuto terreno di 
rincorsa e di concorrenza 
per candidati, gruppi di 

. appoggio, aspiranti, ecc_ 
La palma spetta a Connal­
ly, el'-ministro del Tesoro 
e aspirante ad un posto di 
rilievo in una futura am­
ministrazione repubblica­
na. In compagnia del vec­
chio arnese della provoca­
zione che è Jack Valenti, 
Connally ha annunciato 
con grande clamore che 
metterà in piedi una sorta 
di lega anticomunista per 
ostacolare con appoggi «fi­
nanziari e morali}) alle for­
ze « democratiche» l'acces­
so al potere del PCI in 
Europa occidentale: Occor­
re non prendere sptto gam­
ba L'iniziativa: da un lato 
essa riflette la necessità 
per l'amministrazione di ri­
dare una verginità ai ca­
nali di provocazione in­
ternazionale, La cui attività 
è messa in seria difficoltà 
dall'inchiesta i:ongressua­
le sui servizi segreti (su 
cm torniamo più oltre); 
dall'aHro lato, evidenzia 
la volontà dell'amministra­
zione di attivizzare in senso 
reazionario l'emigrazione 
italiana in America_ 

Dall'a tra Lato della bar­
ricata, «alla sinistra» (si 
fa per dire) di Kissinger, 
le posizioni di quei setto­
ri - il cui portavoce è in 
particolare il Washington 
Post - che puntano su un 
« nuovo rapporto » col PCI, 
stanno venendo gradual­
mente allo scoperto. A 
chiarire alcuni punti ci 
ha pensato personalmente 
Agnelli, che in un'inlervi­
sta a «Time» ha preci­
sato di essere ostile all'in­
gresso del PCI nel gover­
no ma di ritenere indi-

spensabile la sua « colla­
borazione" con i «partiti 
convenzionali» (un'espres­
sione quanto meno fanta· 
siosa) per promuovere ri· 
forme ed investimenti. An­
cora Agnelli dichiara che 
d'ora in poi tra le funzio­
ni della NATO vi sarà 
quella di difendere i co­
munisti italiani da Ma. 
sca: concetto che viene ri­
preso pari pari dall'ulti­
mo, in ordine di tempo, e­
ditoriale del Washington 
Post sull'Ilalia. 

Che si tratti in «inse­
rire rapidamente iI pcr 
nell'area occidentale », o 
ài preparare ad armare il 
partito della reazione (in 
realtà i d~e disegni . sono 
in larga parte compleme!l­
tari), il nodo fondamenta­
le è la capacità di inter­
vento USA negli affari in­
terni del nostro paese_ An­
che da questo punto di 
vista, quindi, è significa­
tiva la pubblicazione, av­
venuta ieri, del rapporto 
Church sulle attività della 
CIA. Essendo Ford riu­
scito come previsto ad 0-
stacolare la pubblicazio­
ne del piatto forte, cioè 
il vero bilancio dei servi· 
zi segreti, il documento 
pubblico è, con tutte le 
sue 600 pagine, abbastanza 
deludente_ Nessuna delle 
rivelazioni che contiene 
(sui tentati omicidi di ca­
pi di stato, sull'impiego di 
giornalisti e uomini di 
chiesa, sulle « deviazioni» 
nell'uso della segretezza) 
può essere definito come 
una novità rispetto alle 
fughe di notjzie prece­
denti. Resta da chiarire 
(ed è legato in larga par­
te alla prossima fase della 
lotta politica negli USA) 
se la ,pubblicazione del 
rapporto si tradurrà per 
davvero in un condiziona­
mento pennanente della 
politica estera americana, 
o significherà l'apertura 
di una nuova fase, nel sen­
so di un maggior respiro 
per le agenzie segrete nei 
confronti del naso lungo 
del congresso. 
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na gran e attag la un,a "lezione di democrazia Il Enel della Magliana i 
h 

; t I ..1.... ROMA, 27 Questa NEL si è svolta una af- bero partecipare tutti i 1~ 

C e n:O n co;n~se n .e a sinuaca"o :at~faolrr~a 2ooan~~~l~~!~~: !~H~ti~~~!, in~~~:b~~t ~~:fj~~~n~h~ ~~~. ~ , 
in gran parte donne, è oerai dell'ENEL, si sono fine della . manifestazione 
andata ad occupare l'a- affrontati, oltre ai proble- le donne del Trullo e di 

1 
L'assemblea provinciale dei CdF di Cagliari SI e pronun- genzia dell'ENEL della Ma- mi degli stacchi, del ca- Montecucco hanno data 

P-ICCO I- strat'a' gem!m 1-, ciata contro l'accordo deichimi'ci. Respinto raccordo an- r:la~~~i:~~~a~~~~~~ ~:~~a'COF~~?nt d~~~~~i~ ~~:~~~~:J~a:~~~~~eC~~t: 
. che alla 'SN'IA di VUlacidro, al'ia SIR di Porto Torres (5s) Trullo, dal COlrutato Uni- con particolare riguardo 

e a'lla Carlo Erba di' Rodano (M'I) tario Inquilini e dai Co- alla repressione e all'uso 

Da molti anni mi sono 
sempre astenuto dal pren­
dere posizione sui proble. 
mi di linea politica e di 
tattica in discussione in 
ciascuna fase dello scon­
tro di classe, al di fuori 
degli organismi di direzio­
ne politica, a livello loca­
le e nazionale, di cui so· 
no stato membro. 

Credo, però, che ~a gra· 
vità della situazione' poli­
tica generale e la dram­
matica urgenza con cui tu t­
ti i mÌ'litanti rivoluzionari 
sono coinvolti in ' queste' 
settimane in quella che 
senza dubbio è la più 
ampia battaglia politica 
che si sia mai svoltà all' 
interno della sinistra rivo­
luzionaria in rapporto ai 
problemi di unità tattica e 
prospettiva strategica del 
movimento di classe, pos­
sa consentire l'eccezione 
di un intervento indivi­
duale all'interno di que­
sto dibattito per ' l'unità 
d,i; tutti :i tlivo1uzionari 
nello scontro elettorale. 

Ho partecipato in queste 
settimane - a partire dal 
documento del nostro Co­
mitato Nazionale, pubbli. 
cato il 3 febbraio, e ano 
cor più da quello pubbli­
cato il 23 -marzo succes· 
sivo - a numerosi attivi 
di massa dei nostri mili­
tanti e simpatizzanti, e ad 
altrettante assemblee pub· 
mliche' di discussione sul. 
la nostra proposta per la 
partecipazione unitaria di 
tutta la sinistra di clàs· 
se alle e'lezioni politiche 
generali. 

Credo di poter affero 
mare che mai una batta· 
glia politica interna al no­
stro partito si sia così pro­
fondamente e direttamente 
saldata ad una battaglia 
politica tra le masse e 
tra tutte le avanguardie 
di classe, sia quelle mili­
tanti nelle altre organiz. 
zazioni rivoluzionarie, sia 
quelle diffuse eradicate 
capillarmente alla base 
del movimento proletario, 
che però non si riconosco­
no ancora in alcuna delle 
organizzazioni esistenti a 
livello nazionale. 

Ebbene, tra centinaia e 
èentinaia di interventi di 
base che ho potuto a­
scoltare e con i quali io 
stesso sono stato chiama. 
to a confrontarmi, non 

. ne ho sentito neppure uno 
solo - ripeto con forza: 
neppure uno S910 - che 
abbia interpretato in ter­
mini di cartello, puramen. 
te strumentale, la propo­
sta da noi avanzata, e an­
cora più, che abbia ridot­
to il significato della pre­
sentazione unitaria .dei ri­
voluzionari alle elezioni ad 
una questione .legata pre­
valentemente alle specifi. 
che situazioni locali, ano 
ziché ad una dimensione 
generale dello scontro di 
classe, e istituzionale, in 
una fase in cui non.è in 
gioco la dislocazione di 
potere nell'una o nell'al. 
tra città o regione, ma la 
posta in gioco riguarda i 
rapporti generali tra le 
classi , la dimensione na· 
zionale (e per molti aspet. 
ti anche internazionale) del 
ruolo e dell'iniziativa poli. 
tica della sinistra rivolu. 
zionaria, la capacità di 
presenza e 'di direzione ' p0-
litica della sinistra di clas· 
se in una situazione di tr;;t. 
passo di regime, che può 
segnare un momento di 
rilievo per Jo 'svNuppo deI 
processo rivoluzionario in 
Italia nel qua~ro' della 
crisi di tutto il SiÌs1ema 
calpital:i<stlÌlCo e imperiali· 
stico. 

E' riSlpetto a questa po­
sta un gioco che tubti -
anche i Più ostinatamente 
S'Cettici e prevenuti - 'ban­
no ipotuto commisurare 
lo oSvilUippo de!!'le nostre 
,posizioni po1itiche sul1a 
tattioa elettorale, e valuta· 
re adeguatamente la no­
stra tota!le diSlpOnilbil.ità a 
mettere <in .secondo pi;l.no 
qualunque « pregiudizia· 
'le» (anche su, alcune que­
IStiiODiÌ che avrebbero avu­
to giust'Ìficazioni e moti­
vazioni non certo solo 
« formaJ;i lO), che potesse 
essere :di ostacOlo al rag· 
giungimento di un livel­
lo di unità e di forza 
comp1essiv·a lÌn gredo di 
faTe i conti con i prabIe· 
mi immenSi. di questa fa­
se storica cruciale e con 
i compi1ri. non meno gran­
di che i rivOluzionari de· 
'vono lSaIpffilSiÌ assumere. 

Ma tè anohe, e proprio, 
rispetto la ques·ta posta in 
gioco che in tutta Italia 
ce1ri.naia di m~gliaia di 
cO'IIllpagni hanno potuto aJ 
,tempo stesso commisura· 
re ,la irresponsabile gra· 
'Vità deDe pos'.i:moni pre· 
giudizialli a:ssunte dagli or· 
gani d!iri~nti del PdUP 
~arlo degli «prgani di· 
rigenti" non per una po 

,Jemica pittina e strumen­
tale, ma perché ho potu­
to veridlicare di perSGTIa 
quanto diver.so sia l'at· 
teggiamento e la consa­
pevdlezza pGlitica rag­
g·iunta su questi problemi 
da molti millirtanti e an­
che dirigenrti del PdUP in 
numerose situazioni looa­
:Li) e il. ruolo di «media­
z;i.one» suballoterna e par­
ziale assunto dagli stessi 
organ.i dirigenti di AO, aQ, 
l'interno della quale, deY 
resto, con ben maggiore 
forza si sono fatte senti­
re molfÌe istanze di base 
e molti dirigenti locaiJJi, 
favorevoli aUta presenta­
zione unitaria a livello na­
monale ,di tutta La sini­
Igtra rnvo1uzionaria {pre­
sentazione, lo ri.peto, che 
assume un sigIliITicato che 
va ben al di ,là di un 
« cartelol:o », tra le tre 
prind:pa'li organizzazioni). 

E' con un qtUadoro com­
pJelSISivo di queste dimen­
siioni e con problemi tat­
tici e strategici di questo 
ni1lievo (di cui ho dato 
ovviamente solo una lpal­
lida immagine) che tutti 
siamo chiamati a misu­
rarci. 

Ed è il :raJplportO a tutto 
questo che iI'itengo non so­
lo dci tut,to Igiustificato ma 
anohe doveroso rispetto al· 
la coscienm e alla domano 
da poliitica della massa 
crescente ~ei· oCOI11tPaJgni in. 
tutte Ile situazioni d~ dIaoS' 
se, ID fermo rifiuto che 
noi abbiamo opposto allla 
ridicola proposta di arri· 
vare ad accordi di « ca· 
na<ttere locale », oSooe per 
sede, città per città, CÌJrcO­
sarizione per clrcoscriziO­
ne. SdltatJlJto un demagogo 
nella batt!a'~ia politica tra 
i ruvoluzionari potrebbe af­
fermare, ID sbraoata ma­
lafede, che questo rifiuto 
costituisca una indebiva 
« pregmizia.le;> da parte 
nostra. Su questo piano 
non si. tnat-ta, mi sembra, 
di fare i conti soltanto col 
faDto che Lotta Continua 
è un partito con una linea 
po)iti.ca, lUIla oIlganizzazio­
ne, un ·corpo di mi'litanti 
e una pratica sociaile a 
livello niaziona!le; tutto que­
sto è 'giusto ma mi sem· 
bra' troppo ~imita!l:i·vo. Si 
tratta, tn reailtà, di capire 
- come, rilpeto, haI1ll1o ca· 
pÌlto cenooaia di mi-gliaia 
di compagtIli dovunque -
che ad eSISere generale e 
nazionale prima di tutto è 
il IlioveVlo dello scontro, di 
.classe e istituziO'lla.le, e 
che ·soltanto su questo pia· 
no ,generalI e e lIlazionaùe la 
sinistra rivOlu:zJionarla può 
affrontare il -problema del­
l'a « fOIlITIa" e deJ,la « so­
sta.nza» rispetto ailla con· 
qtuista delJil'unità, senza 
scambiare per UIIla questio· 
ne morarrnente « fOPma!le » 
qutllio che è llIIl 'CIISpetto de­
,termÌ!llaIllte e esenzia1le del· 
ùa ,posta in gioco lIleble ele· 
zioni pohittiche am.ticipate. 

Menrre, :quilIldi, mi sem· 
bra che le i]Jtfoposte con· 
tenute neTI'intervista di 
prima ,pagilIla con cui iiI no­
-stro gionrude di marted1 
27 ,rillaIIlcia con fo= la 
possibtlità tuttora esisten· 
te dii, una 'Presentazione u· 
ni ta·lÌia, si.alIlO assolutamen· 
te ogi'llst~fica\te dalla vOilon· 
tà di rimuovere tutti i 
« failJsi ostalcoli» e di ri. 
spettare fino jn fondo 
quella « vdlontà del movi· 
mento» che iIIl darga mi. 
sura ,abbiarrno cODJtr~bU!Ìto, 

. ,iIIl-si.eme a <talIlti altri, a ISU. 

scitare ÌIIl queste settimane. 
decisive (è solo rispetto . 
aHe esigenze del movimen· 
to che si: può ac<:et-tare pie­
,naménte una nostra di­
spanib~l'Ìtà ,unitaria cosi 
radiC~e, fino a rinunciare, 
,ad esempio, aolila cam.didatu­
ra di tutti i membri del­
,la nosH'a segretaria nazio­
male che a')tri;menti potreb- . 
Ibe sembra['e fTancCl>mente 
ecceJssiva !per molti, e non 
\5010 Iper quallche nostro 
milJitante), non nù sembra 
.invece adeguata e cOPretta 
Ila posizione assunta dall' 
ufficio politico deUa fede­
razione di Lotta Continua 
di: Torino. Mi sembra in· 
,fatti con~rad:dittorio de· 
,nunciaJre prima «l'elusio· 
,ne deNa ,natura naziona'le 
~ di: paI1tito dell''Organizza­
ozione Lotta Con'tIDua », per 
poi prqporre di verificare 
,la ,prestarzJione eJ.ettor.a!le 
unitaria circoscrizione ·per 
cÌ-rcoscrÌZ!Ìone, salvo infine 
mettere l'O!VVÌa condizione 
,che il contironl1:o pubblico 
·in tptte de circoscrizioni 
,dia «esito favorevole ». 

Tutto questo non por­
ta che ad accettare nella 
forma la preg,iudiziale 
ddl comunioato I congiun· 
to PdUiP"AO, a rid'iutarlo 
però giusitMIlente neilla 
sostanza (perché se po­
stu'la appunto ohe la ve­
rifica unitaria a livello 
10caIJ.edia (esito favore­
vole» in tutte -le circoscri-

zioni), arri'Vando così a'l· 
l'unico risultato dii mette· 
re in secondo piano, e di 
comprornettere nei fatti 
gravemente, il signiifjçato 
politico compless:iovo e la 
dimeIJIsione naziona.~e che 
1a proposlta di presenta· 
zione elettorale urui taria 
non può non avere neHa 
attuale situazione (a me· 
no che, ,ripeto, qualcuno 
non ritenga che la ipO­
sta 'in gioco non sia que· 
sta, ma la verifica dei 
« 'bivelU di unità », tra i 
nivoluzionaori ra'g~unti a 
livello locale, sede per se· 
de: ma nessuno, in Lotta 
Continua o . altrove, in 
realtà è taonto cieco o 
miope rÌlS petto aIlile sca· 
denze generali della lotta 
di dasse e ai compiti ir· 
rinunciabilri. dei rivoluzio· 
nari; chi segue fin dal.Jo 
iIliÌ7Jio questa strada, lo 
fa !per ben altre ragioni, 
che non serve rik:ordare 
an'Cora una volta). 

I tempi sono strettissi· 
mi, i compiti che ci atten­
dono giganteschi, la di­
mensione aperta e pubbli· 
ca che - sul giornale, nel 
partito, tra le masse -
abbiamo dato a questo 
dibattito, è la più . giusta 
e la più adeguata rispetto 
alle esigenze di «riappro· 
priazione» delle decisioni 
politiche di fondo che e' 
mergono da parte delle 
avanguardie di classe. 

Vediamo di non illuder· 
ci inutilmente di trovare 
« scorciatoie » artificiose, 
che si possano invece ri· 
velare infine «labirinti » 
tortuosi e senza uscita. 
Abbiamo fino ad oggi per' 
corso - col massimo di 
coraggio, di apertura e di 
disponibilità - la strada 
maestra per questa gran· 
de battaglia politica e di 
massa, una strada su cui 
si sono incamminati seno 
za riserve settori cre'scen' 
ti di tutto il movimento di 
classe, in tutte. le sue aro 
ticolazioni anche organiz· 
zative. E' una strada che, 
a saperla percorrere fino 
in fondo senza accettare 
fuorvianti stratagemmi, 
può essere davvero quel· 
la vincente per tutti i ri· 
voluzionari. 

Marco Boato 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
LOTTE 
SOCIALI 

Domenica 2 maggio alle 
ore 9, presso la federazio­
ne romana in via degli 
Apuli 43, si svolgerà una 
riunione nazionale sulle 
iniziative contro il caro­
vita. 
ROMA 
STUDENTI 

Giovedì 29 alle ore 15,30 
in via degli Apuli riunio­
ne della commissione di 
discussione su programma 
e struttura. ~ 

TORINO 
ATTIVO 
GENERALE 
CPS MEDI 

Giovedì 29 ore 15 in sede. 
Odg: la conferenza re­

gionale sulla disoccupazio­
ne giovanile. . 
AI COMPAGNI 
DELLA FEDERAZIONE 
DI REGGIO EMILIA 

Ci scusiamo con i com­
pagni della federazione di 
Reggio Emilia per averli 
fatti comparire ieri nell' 
elenco delle sedi che non 
hanno fatto diffusione mi­
litante straordinaria il 25 
aprile. I compagni di Reg­
gio Emilia hanno venduto 
200 copie; ci hanno telefo· 
nato e ci hanno detto che 
al di là del nostro errore' 
per dimostrare il loro im~ 
pegno, vogliono vendere il 
lo maggio 500 copie. Que­
sti compagni hanno un at­
teggiamento che noi peno 
siamo sia quello giusto nei 
confronti del giornale, del 
suo uso nelle scadenze 
importanti e, soprattutto, 
durante la campagna elet­
torale. 

I compagni della 
diffusione 

BOLOGNA 
PALAZZO 
DELLO SPORT 

Lunedì 3 maggio ore 
20,30 « Non si paga, non si 
paga» spettacolo sulle lot­
Dario Fo, con Dario Fo, e 
il collettivo teatrale « La 
Comune». 

Ingresso ' riservato ai so­
ci del circolo «1 maggio »; 
per le adesioni rivolgersi 
alla sede, via Centotrecen· 
to l/A (tel. 221654), tutti 
i giorni dalle 18 alle 20. 

AGRIGENTO 
Domenica 2 maggio in 

sede in via Dornazeta. At­
tivo 'PrOVÌ'Ilcia~e. Devono 
paJrteci!palre r compagni del­
'la provincia e gli universi· 
tatri fuori sede. Odg: eIe­
zioni. Per informazioni te­
lefona'l"e al n. 55 585 

VILLACIDRO (CA), 27 -
Si sono tenute alla Snia 
le assemblee di ratifica 
suLl'ipotesi di accordo fir­
mata da:~la FULC. NeIlIle 
prime 4 alSsemblee l'accor­
do è stato respilIlto all' 
unanimità: su 400 salo 23 
a falVore e 9 astenuti. 

GJi operai iIIltervenuti 
oriticavalIlo aspramente i 
cedimenti del sindacato, 
dando . ll'Il giu{lizio netta­
mente negativo suilla boz· 
za e {lÌlChiaJrando la dis pO­
nibilità ai1 proseguimento 
delDla lotlta. In particola're 
un operaio ha invitaoto nel 
suo i'mervento, ol'assemb1ea 
a varlutaJre d'indicazione e 
l'importanza di costruire 
un collegarrnento diretto 
con ,le alitre fabbriche che 
ha1llIlo -ri:fiutatto e rifiutano 
questo accartio. 

AiJoctmi gÌorni fa a Ca­
gJlia!ri si è 'Svrn.ta l'assem­
blea 'provinlciale dei CdF; 
anche iln questa sede il 
giudizio salla fiI1ma del 
contratto è stato negativo, 
e quando ·è stata presen­
tata una mozione . in ta'l 
senso non è staVa messa 
in votazione come richie­
sto, e tutto ciÒ, a giudi­
zio dei provinciali, per 
K( democrazia '>, per « non 
·influenzare 1e . 'assemblee 
che si dovevano tenere a 

SARDEGNA: ATTIVOOPE· 
RAIO . 

. Giovedì '29, rule ore 15,30 
nel,la sezione di Sanluri in 
via GaJribalJdi 29/ a, (Caglia· 
ri). AHi-vo operaio suillJ.'ac· 
cOIX!o FULC e sul dibattito 
al'la SNIA di Vilil.acidro. 

Siracusa: 

,giorni >'. Questa mozione, 
ipresentata in que!lla riu· 
nione dei delegati dei CdF 
dellla Srlia., è stalla poi por· 
tata nelle assemblee di 
.fabbrroa e accettava all' 
unalIlùnità. La riportiamo 
ilIltegralmente: ((l'l CdF riu· 
.nito per vailutare l'ipotesi 
-d'accordo del ril1!IlOVO con· 
trattuoaile, ha deciso quan­
to segue: si esprime fa 
fenna condanna all'atteg­
giamento dei dirigenti na­
zionali delle- tre confede­
razioni, che ~con il loro 
accordo con la Confindu­
stria hanno calpestato la 
democrazia sindacale e l' 
autonomia delle categorie, 
!perché la 'loro azione di 
coondi.namento non è avve· 
nuua oa'hl'intemo delle strut· 
bure sindacaJIi, ma attra­
verso un acCOIÙo diretto 
con i padroni. Il fatto è 
tanto più graove perché avo 
·viene im un momen,to di 
tensione opartiooil.'atre · del'le 
ùotte nel nost·ro paese ,e 
ciò favorisce soandamenti 
iIIl oSeno aMa cloasse . operaia. 
e iIIlcoraggia Ìll padrone a 
.resLstere e a 'reprimere. Si 
respinge il'ilpotesi di accor~ 
do firmata da'a'a FULe na· 
zionaile perché: 1) non ri­
sponde 'a.TIe esigenze e al· · 
le aspettative dei fuvorato­
ri; 2) è estremamente peg­
giorativa .ri'spetto ai ri'Sul· 
taoti 'g'ilà ottenùti da altri 
contratti; dai chimici può­
bJdci e edili; 3) non rispon­
de ai rapporti' di forza 
reali tra la: classe operaia 
e i padrorn, e ha quindi 
~l ,sapore di un grave cedi-

. mento; 4) non solo delude 
le aspettati'Ve deì Javorato-

ri e ne pregiudica le p'l"O­
spettive;' essa spezza le 
gambe ai metallmeccanici 
proprio in un momento 
iIIl cui dichiarano pubblica. 
mente di respingere l'inte- . 
sa Confederazioni e Con­
findustria, e chiama gli o­
perarl. aLla lotta. Infine i 
delegati dÌ:dhiarano tutta la 
loro odisponibmi1à a prose· 
guire ~a Ilotta e ad appog· 
'gi'are ·pienamente La vertClIl­
za e -la lotta dei metalmec. 
canici ». 

No dell'a prima 
assemblea 
aHa 'SIR di 
P.to Torres 

PORTO TORRES, 27 
Alla SIR di .Porto Torres 
la prima delle 5 assemblee 
di settore che radunava 
gli operai dei la.boratori 
centrali e di a:[tri impian· 
ti ha ·ti·fiutato l'tpotesi di 
accordo con una votazione 
quasi unanime. 

70°/0 di NO alla 
C: ERBA 

di Rodano 
MI,LANO, 27 - II 70 per 

cento degli openai' della 
Carlo Erba di Rodano ha 
ufficiallmente respinto il 
contra uto-bidone, rovescian­
do così ila situazoione ri­
spetto alla fabbrica di Mi­
lano che Il'aveva approvato. 

mitati di Lotta di Monte. padronale delle qualifi-
cucco e della Magliana, per che. L'occupazione si è con· 
rispondere all'invio, da clusa quando l'ing. Car­
parte dell'ENE:L, di una bonaro, della direzione 
richiesta di pagamento de- centrale ENEL, ha dichia­
gli arretrati con relativa rato che «a nessun auto­
nùnaccia di stacco. In riduttore verrà staccata la 
questa zona di Roma, do- luce né ora né in futuro». 
ve sono oltre 1500 gli au· I proletari non si· sono 

, toriduttori, alcuni stanno . però soddisfatti e stanno 
lottando da oltre 4 anni organizzando una manife· 
e gli arretrati, in alcuni stazione all'ENEL centrale 
casi, superano le 300.000 di Via Flaminia che do­
lire. vrà svolgersi nei prossi­

Dentro la sede dell'E- mi giorni e a cui dovreb· 

Torino: :Ie donne occupano 
i locali del S. Anna­

per ' il consultorio 
TORINO, 27 - Nove me­

s·i fa il collettivo femmini· 
sta del S. Anna e il con­
siglio dei delegati aderenti 
alla CGloL dell'ospeda'le 
avevano richiesto ali 'am­
min'istrazione, dei locali 
per ijl consultorio, senza 
ottenere nessuna ,risposta. 
Insieme a~l coordinamento 
cittadino dei consultori si 
è arrivati allora a decidé­
re l'occupazione dei locali, 
-due stanze adibirt:e a ma· 
gazzino, per avviare imme­
diatamente 'i lavori del 
consultorio. 

L'os.pedal~ ostetrico' gi· 
necologico S. Anna è i1 
più grande di Torino; ogni 
anno sono ricoverate mi· 
gliaia di donne: proprio 
qui è fondamenta1e ohe ci 
sia il consultano, come 
servizio sociale per le don· 
ne e come momento di 
crescÌlta e di discussione' 
sui temi della maternità, 
della salute, delI'occupaziO-

ne ,femminile. I locali so­
no stati ocoupatti ~eri po· 
meriggio: l'amministrazio· 
ne ha chiamatto immedia­
tamente la polizia che ha 
proceduto aUo sgombero. 
Le compagne aHora hanno 
occupato la presidenza, ma 
anche lì, dopo mezz'ora, 
sono arr'ivati i carabinieri 
minacciando d e n u n c i e: 
guarda caso, la lettera di 
risposta alla richies·ta dei 
locali è anrivata dopo no­
ve mesi proprio ne'l pome­
riggio di ieri, CGn un rifiu­
to motivato dana inade· 
.guatezza dei locali, scelti 
conltro il parere dei dele­
gati. Questa m atrt:i na è 
previsto un incontro con 
il presidente del S. Anna: 
se la risposta sarà ancora 
una volta .negativa, le com· 
pagne sono decise ad oc· 
cupare nuovamente, pro­
muovendo in tutta la città 
la più atmpia ,.mobilri.tazione 
tra le donne in soSttegno 
della loro 'lotta. 

ELEZIONI: 
AVVISI AI L 

COMPAGNI _ 
ROMA: ATTIVO DELLE 

COMPAGNE 
Giovedì 29 aUe ore Il 

in vi·a degli Apuli 43, atti­
vo dellle compagne di Le. 
Odg: il nosrt·ro ,program. 
ma nella campagna elett(> 
ralle. 
NAPOLI 

Per giovedì. 29 aJ)Jle ore 
17,30 la mens·a dei bamb~ 
ni proletari di Napoli e ~ 
CAP organizzano ima as­
semblea di origan'ilsmi di 
base e mi'Utamti di tutte 
le - OI'gam-izzazioni per 1Bl 
pronunciamento unitario 
riSlpetto alITe eilezioni. 
CAGLIARI 

Oggi aIJe ore 18 con la 
massÌrtl·a puntualità attivo 
di tutti i militanti, sim­
patizzan ti e di ,tutti coloro 
ohe vogliono sostenere la 
nostra propQSota elettorale 
Ordine del giorno: situ~ 
zione politica ed eleziooi 
Devono partecipaTe anche 
i compagni d'i Sanluri. 
BERGAMO 

G'il:'>veqì alle. 21 in Fede· 
razione commi.ssione pro A 
vincialle finooziamento. 

Odg: proposte della com. si 
mi'ssioneellettOlmole e diffu. 
sione del giomaile. Tutte se 
le sezioni devono parteci m 
pare. 
SICILIA: COMMISSIONI 

OPERAIA 
Giovedì a Catania alle 

ore 15,30, in vila Ughetti 
21. Odog: chiusura dei COI) 
t'ratti ed elezioni. E' indi 
speIllSabile che ci sia Wl 

_cornpagno per Gela, Millru. 
zo, Porto Brnpedoc1e. 

quale "larga maggioranza?" 
SIRACUSA, 27 \ - S ta· 

mattina lSi è tenuta ·la pri· 
ma alSSemblea deglri. operai 
giorna:lieri della SINCAT 
sul contratto con una af· 
fluenza 'altissima. Dopo la 
mtrodu:mone i sindlacalistoi 
si sono succeduti senza 
tregua al microfono subis· 
sati dai .fi'SlChJi 'e dal~e urla. 
A1lta fine sono r·iusaiti a 
paTIare per due are con 
interventi più cauti dei 
primi sulila vallutazione del 
contratto e con molte in· 
sÌlstenze sulJa gravità del· 
la crisi, su1H'imminente 
sciog-limento delle camere, 
sulla situazione .di insta· 

bnità del paese. Delegati, 
qua~['i del PCI, noti mafio· 
si dell'esecutivo di ,fab· 
brica m'IllIlo riempito . di 
parole Ila sala della men­
sa. A,l momento del voto 
il 40% deg,li operai non ha 
alzato la mano: il 40% ha 
votato a favore dell'accor­
do e dI 20% ha votato con· 
tra. L'esito della votazione 
è 'stato dato da'Ila presiden­
za che ha detto che l'ac­
cordo era stato approvato 
a « larga maggioranza ». 
Non .<:'è dubbio che il s.in· 
docato conta moltissimo 
su}!Ja possib.iJlità di usare 
l'aJ:iprovazione del contrat-

to Ida parte degli ~rai 
della SINCAT, un grosso 
petrolchimiJco meridionale, 
per recuperaTe -le sconfitte 
subHe in questi .giorni. Pro­
va ne è 10 sch'ieramento 
mai vJ'sto prima di « vigJ­
lanti ·" che hanno control· 
lato per tutto il tempo gli 
ingress'i e ohe hanno la­
solato . entrare tutti .gli 
esponenti dei partiti salvo 
i compagni di Lotta Con­
liÌnua. Domattina inizieran· 
no ile asseml:Jlee dei turni­
sti, che 'sono i più colpiti 
dalle iporesi d'i accor.do s.ia 
sul salario ohe sui turni 
che sull'orario 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 
l'andamento del dibattito. 
Dopo di che Mdro andrà 
da Leone e la prossima 
settimana sarà decretato 
lo scoglimento, delle came­
re. 
Il tutto avviene mentre 

lo scandalo Lockheed è 
destinato ad allargarsi e 
mentre - il presidente de­
mocristiano della commis­
sione inquirente, ha an­
nunciato un gioco del mas· 
sacro sugli: scandali in 
chiave elettorale: torneran­
no fuori le bustarelle A-

La risoluzione del Comitato 
Centrale diA.O. 

Il Comitato Centrale di 
AO si è riunito in seduta 
straordinaria, e « ha preso 
atto - come dice la risolu. 
zione finale - dei delibera· 
ti di tutte le assemblee di 
sezione e di federazione ». 
Ha preso atto cioè del fato 
to che l'insieme dei com· 
pagni di AO non solo ha 
rifiutato l'accettazione del· 
le pregiudiziali del PDUP 
- contenuta ' di fatto nel 
comunicato congiunto del­
le segreterie di AO e del 
PDUP - ma ha 'affronta­
to, nelle moltissime occa· 
sioni di dibattito pubbli­
co di questi giorni, una 
serie di nodi politici non 
eludibili, che hanno fato 
to cadere via via gli ar­
gomenti più pretestuosi e 
i modi di polemica piii 
grossolani. 

Il dibattito interno -
si dice nella introduzio­
ne - ha avuto uno « svio 
luppo tumultuoso », ha 
fatto emergere « contrad· 
dizioni e dj.fficoltà ». 

Il comitato centrale di 
AO, nel momento in cui 
ha preso atto della insO­
stenibilità delle posizioni 
precedenti, non ha, per­
lomeno . nella risoluzione 
finale e nell'introduzione 
di Campi, oggi pubblicati, 
affrontato realmente le 
ragioni di ciò: la risolu· 
zione finale giunge ad ac­
comunare li comunicato 
delle segreterie AO-PDUP 
(che escludeva la possi. 
bilità di un accordo na­
zionale con LC) ai comu· 
nicati degli at-tivi di Le 
di Milano e di Torino 
(che affermano che « ogni 
decisione che coinvolge 
LC deve essere - per for­
za di cose - di carattere 
nazionale '>, e condannano 
« l'elusione della natura 
nazionale e di parti to di 
LC,,). . 

Il Comitato Centrale di 

AO, comunque 
queste prqposre: 

avanza 

l) confronto centrale sul· 
la piattaforma elettorale 
di DP anche con LC, per 
cercare tutti i possibili 
contributi positivi e per 
una gestione la più umita· 
ria possibile della campa­
gna elettorale. 

2) « Associazione piena e 
totale di. LC a DP» in 
una « serie significativa di 
circoscrizioni importanti» 
(senza « una posizione pre. 
~udiziale sul numero e l' 
Importanza di queste cir­
coscrizioni »). 

3) Nelle circoscrizioni 
« ove non si registrino le 
condizioni per un accordo 
p.olitico pieno", il CC ri­
tIene che si possano cerca. 
re . « f~rme di convergenza 
umtana con LC nella foro 
mazione delle liste e nella 
gestione della campagna è­
lettorale ». Questa formu­
lazione, così come la pre· 
cedente, non è un esem. 
~io . di limpidità, a parte 
l umca cosa chiara: cioè 
c!J.e, su un· programma na· 
zIOnale e 'in elezioni na­
zionali, in alcune zone si 
può essere ' accordo con 
LC, in altre no. 

E' evidente che qu~ste 
pr.oposte, affidate in larga 
mIsura all'equivocità della 
formul~zione, sono larga. 
mente madeguate a svilup­
pare un dibattito costrut. 
tivo, i cui contenuti sono 
con. ben d~versa precisio­
ne lllus.trati nell'intervista 
p!lbblicata ieri dal nostro 
gI?rna)e col compagno So­
f~l, che esprime la posi­
Zl10ne deHa oSegreteria di 
Lotta Continua: a partire 
cioè dall'esclusione di ogni 
accordo che non garanti­
sca la partecipazione di­
retta di LC alle liste elet­
torali in tutte le circoscri­
zioni del paese, senza ec-

cezione alcuna. 
Sarebbe anche utile che 

i compagni di AO abbando­
nino un argomento ridico­
lo, ripetuto anche nella re­
lazione di A. Campi per e· 
vitare di misurarsi con il 
problema reale dell'accor­
do nazionale; l'invito a 
LC ad « ingoiare il rospo» 
ad « accettare di pagare 
dei prezzi », sul nobile e· 
sempio di quanto ha fatto 
AO il 15 giugno. I compa­
gni di AO si sono eviden· 
temente dimenticati di 
quanto è successo il 15 giu. 
gno: come è noto, alle 
amministrative del 15 giu­
gno, AO ha presentato li­
ste comuni col PDUP in al-

cune circoscrizioni, concor· 
dandone il programma; in 
Piemonte, AO si è presen· 
tata da sola; nelle zone in 
cui il PDUP aveva rifiuta­
to la presentazione comu­
ne e si era presentato da 
solo, AO ha dato indica­
zione di voto ... per il Par· 
tito Comunista (in un cor­
sivo comparso al mattino 
del 15 giugno). E' questo 
che i compagni ' di AO ci 
propongono, per le ' elezio­
ni politiche anticipate, che 
hanno come posta la cri­
si storica della oDC e l'ipO­
teca fin d'ora, da parte 
dei rivoluzionari, sulle foro 
me e gli sviluppi di un go­
verno di sinistra in Italia? 

TU R'I (Bari) 
parola alla 
sul palco 

~ Dopò 30 anni totta la 
'DC le bandiera di L.C. 

TURI (BA), 27 - Le amo 
ministrazioni clerico fasci· 
ste di Turi alVevalIlo sem­
pre usato la ·ricorrenza del 
25 apr~le ;per una maniofe­
Sttazione di gaudio ufficia· 
le del potere padronale 
con bande musitcalli., auto­
rità, boy-.scO'llts e corone 
ai caduti de:Jlla prima guer­
ra mondiale. Questa volta, 
davanti al Municipio, pre­
sente tutto i1: paese, sono 
arrivati i compagni di Lot· 
ta COI1Itinua con le bano 
diere ,rosse che si sono 
piazzati· 'vicino a'll:a corona, 
mentre i democristi'alIli, 
i,mbestiaJlFti, dk:eVail1o: « E 
che cos'è, carnevale? Le 
bandiere rosse non posso­
no aiIlldare dietro a questo 
COI'teo ». Poi arrivano i 
braccianti del PCI, dietro 
aUa loro bandiera -rossa e 
·tutti s~ riW1.ÌlSCono dietro 
a uno strilscione a:rutifas<:i. 
sta unitario, con in testa 

iii SeI'VrZIO d'ordine di Lo<t· 
ta Continua intonando 
«bandiera rossa », fra l' 
tmbarazzo der pochi lecchi­
ni DC,guida.ti daù boss 
VtallentW, iiS,pettQre provino 
ciale DC che non ha osa· 
to pa'rlare attorniato sul 
palco da bandiere di LC 
e del 'PCI, e Ila rabbia im· 
,ponente del prete don Gio­
vanni Tiziani, che aizzava 
la banda dell.l'oratorio a 
SUGnare a perdifialto, i ga­
lopp'im d~lla ProlO'Co e del­
la CAI ohe non saJpevano 
che pesti pigliare, ed id. sin· 
daco DCJMSI che ha par· 
lato per sdli 5 minuti esa!l· 
tando la .resisotenza, dopo 
aver dichitarato mallato l'o­
ratore ufficiale del PSL La 
prossima scadenza è per 
la sera -de!! l° maggio per 
la manifestazione a Turi 
ail'le ore 19 alla qUaile invi­
tiamo tutti i compagni 
della provincia e di Bari. 

NAS innanzitutto, pei il 
petrolio. Sono un ben ma­

"gro spuntino rispetto alla 
carica esplosiva che tutta 
la vicenda dell'« Antilope » 
ha assunto e che è· desti. 
nata a rimanere integra 
per tu'tta la compagna e­
lettorale, A chi la vuole 
usare come un'ipoteca 
reazionaria neJoJa situazio­
ne . italiana, a chi trae 
spunto per proporre ano 
cora una volta patti istitu­
zionali con la DC, ricor. 
diamo che ha da fare i 
conti con la volontà di 
tutti di farla finita con un 
regime corrotto, e servii e 
coi padroni americani, aro 
rogante con il popolo 
italiano. 

CONTRATTI 
nica e a stabillire un le· 
game diretto con il mano 
tenimento degli attuali rito 
mi Idi lavoro. 

Quanto alla ri'duzione 
dell'orario di lavoro per i 
siderurgid e le QavOTazioni 
a caldo (una conquÌlSm già 
ottenuta con lo scorso con­
tratto e in realtà maIÌ ap­
plicata) i padroni preten· 
dono di applicare discri­
minazioni pretestuose tra 
operai e imlpiegat-i e op­
pongono un rifiuto nettÌlS­
simo ri.confer'mato in una 
riunione tenuta ieri da tut­
ti i padroni ISiderurgicL 
Mentre suNo ,straordinario 
la distanza tra le posizioni 
padrona:li e quelle sindaca· 
-li non è molto grande ed 
è direttamente subord·Ìnata 
alIa solu~one degli altri 

. punti un grosso scontro 
sembra destinato a ripro­
dursi sulla contrattazione 
aziendale. 

Do.po l'u1tirrno Consiglio 
..generale la FLM sembrava 
inrenzionMa 'a non ripe· 
tere il contratto capestro 
sottOS'critto daHa FULC 
per i chimici ipreferendo 
puntare - 'Come ha soste­
nuto Trentin - su~i auto­
linùti imposti per un cero 
to periodo dallo stesso sin­
dacato alla: contrattaZlione 
aziendalle e dn pa'l"ticolare 
alle rivendicazioni sallada· 
li sul prernrio di produzio· 
ne. Ora invece di fronte a . 
una «rkhiesta pd1itka » 
dei padron~ di bloccare 
!per tutto iiJ '76 la contrat· 
tazione articolata la rispo· 
sta ,sindacale è. stata vaga 
e lo stesso Bon ha affer­
mato che ~a « IPOisiz;ione au'­
tonorna della tFJJM verrà 
,preci;sata in un momento 
succesS'Ìvo ». Per quel che 
ri:guarda infine le richieste 
sffiariali i padroni hanno 
fatto ,i tloro conti e non 
sono dtitsposti ad alloruta· 
na,rs.i daUa quantità di sol­
di concessi ai c/himici: per 
loro tl'aumento era di 25 
miila Lire scaglionate in 2 
rate, per i metalmeccanì­
ci, calcolando oJ'interesse 
dovrà essere d~ 23.700 in 
contanti (cioè senza sca-

glionamento)_ Se ilnfatti Il 
forma c.ambja la sostanZl 
resta immutata: una « mf 
seria» resta ' tale da qua 
siaSiÌ pa'rre .la si cons,ideri~ 

NATO 
polari in occasione di m() 
bilitazioni della classe op& 
raia (l'ultimo -il 25 mano 
scorso), così questa « proVI 
di forza ,> dell'imperialismo 
americano e del nostro c ~ 
sercito ristrutturato» aIlJ 
vigilia di nuove probabD 
elezioni politiche anticipt 
te, ha un chiaro signifiCi 
to. 

Già l'anno scorso in coill 
cidenza con le elezioni alli 
ministrative di giugno fii 
rono programmate eserct 
tazioni analoghe. La mobt 
iltazione dei soldati e dci 
rivoluzlonari, c o s t r i D SI 
Forlani a ritirare la pa~ 
cipazione dell'italIa da tali 
esercitazioni_ Fin da o 
occorre denunciare la 
novra ricattatoria che s 
dietro a questo nuovo Ci 
rosello NATO, sulla CUI 
strategia aggressiva nel JW 
stro paese e in tutta l'arfl 
del Mediferraneo ci ha gli 
dato una chiara dimostlf 
zione l'esercitazione WlJt 
tex 75 del marzo dell'anJIG 
scorso, che prevedeva l'lJt 
vasione deIIa Jugosla~ 
dopo aver stabilito « l'ordi­
ne intern.o» in Italia. 

A rendere più chiaro r 
avvertimento, nella stessa 
giorn.ata di lunedì, Josepl 
Luns, segretario gene~ 
della NATO, ha rilasciaU 
l'ennesima dichlarazioJJl 
sulla « questione com 
sta in Italia ». In cui • 
sprime comprensione pd 
la preoccupazione dei P~ 
si membri della NATO p 

fronte alle conseguelJll 
deIIa crescita deU'infI~ 
ne comunista nell'EuroP' 
occidentale ». 

E ha proseguito mettet 
do in guardia quanti pret 
dono con leggerezza i pii 
ricoli del «comunismo 
talitario ». « La tattica 
munista - ha aggiunti 
con furbizia - si è 
pre mascherata di una fs&' 
ciata democratica priJJla 6 
prendere il potere. A c(fJ 
può servire un forte ap 
rato di difesa se la nostri 
fede nella superiorità de 
nostro sistema politico, 9J 
ciale ed economico, vieti' 
meno? ». 

E' la miglior ris~ 
alle profferte di colla 
razione attiva fatte 
PCI, che tenta di esoi'C 
zare, dimenticando i c 
tenuti antimperialisti c 
da sempre il movimento 
classe in Italia porta av 
ti con la rivendicazi° 
dell'uscita dell'Italia d 
NATO, i fini aggressivi 
antidemocratici che sO, 
sempre stati l'ideol 
portante del blocco mili 
re dell'alleanza atlantiClI-

~ p 
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